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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

N. 8133 di repertorio                                      N. 4291 di raccolta 

REPUBBLICA ITALIANA  

L'anno 2011 duemilaundici il giorno 28 ventotto aprile alle ore 13.12 tredici e dodici. 

In Milano, via Balzan 3. 

Avanti a me dott. MONICA DE PAOLI, Notaio residente in Milano ed iscritto 

presso il Collegio notarile di Milano, certa della identità personale del Comparente, 

personalmente si è costituito il professor: 

Piergaetano Marchetti, nato a Milano il 30 novembre 1939, domiciliato per la carica 

in Milano, via San Marco n. 21, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e nell’interesse della società quotata: 

"Rizzoli Corriere della Sera MediaGroup S.p.A." 

in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS S.p.A.”, 

con sede in Milano, via San Marco n. 21, capitale sociale di Euro 762.019.050,00 

interamente versato, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano e 

codice  fiscale 12086540155, R.E.A. MI-1524326 (la “Società”). 

Il quale mi chiede di far constare, per la parte straordinaria, essendo la già 

intervenuta Parte Ordinaria oggetto di separata verbalizzazione, dell’Assemblea della 

Società stessa, qui riunitasi in prima convocazione in forza di avviso pubblicato, ai 

sensi dell’art. 8 dello statuto sociale, sul sito internet della Società 

www.rcsmediagroup.it (sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) e 

sul quotidiano “Corriere della Sera” del 29 marzo 2011, e reso pubblico anche con le 

altre modalità previste dalle applicabili disposizioni normative e di Statuto, per 

discutere e deliberare sul seguente  

ordine del giorno 

“Omissis 

Parte straordinaria   

1. Proposta di modifica degli Articoli 8, 11, 21 e 23 dello Statuto sociale anche in 

relazione a disposizioni del D. Lgs. n. 27/2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

2. Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice 

Civile, della facoltà di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, 

il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 

emissione di massime nr. 10.731.334 azioni ordinarie da offrire in sottoscrizione, ai 

sensi dell’Articolo 2441 ottavo comma del Codice Civile e dell’Articolo 134 secondo 

comma del D. Lgs. n. 58/1998, al servizio dei beneficiari delle opzioni assegnate in 

virtù del “Piano di Stock Option 2005-2013”, in rinnovazione di precedente delega 

scaduta; conseguente modifica dell’Articolo 5 dello Statuto sociale. Deliberazioni 

inerenti e conseguenti.”. 

Aderisco alla fattami richiesta e dò atto che l’Assemblea, in sede straordinaria, si 

svolge come segue. 

Presiede, ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale, il Comparente nella sua predetta 

veste, il quale, richiama talune comunicazioni già effettuate all’inizio dei lavori, in 

sede ordinaria, e cioè: 

- che è in funzione, al solo fine di agevolare la verbalizzazione, un impianto di 

registrazione e prega, pertanto, fin d'ora chi interverrà di usufruire del microfono e di 

annunciare il proprio nome e cognome, precisando se è presente in proprio o per 

delega (e, in tale ultimo caso, l'azionista o altro avente diritto delegante); 

- che in data 29 marzo 2011 sono state pubblicate sul suddetto sito internet della 

registrato a Milano 4 

il 25 maggio 2011 

al n.  11265  s. 1T 

con euro  324,00 

notaio Monica De Paoli  

Milano, via Manzoni, 14 

tel. 02 76017512  -   fax 02 76398066  

studio@milanonotai.it 
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Società alla citata sezione, anche in relazione a quanto richiamato nell’avviso di 

convocazione, informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa 

ed in particolare quanto previsto dall’art. 125-quater, comma 1 lett b), del D. Lgs. n. 

58/1998, oltre che le Relazioni degli Amministratori in merito agli argomenti 

all’ordine del giorno di cui più specificamente in appresso; 

- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 

giorno, ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998; 

- che oltre ad esso Presidente del Consiglio di Amministrazione sono presenti i 

consiglieri signori Antonio Perricone, Amministratore Delegato, Vittorio Malacalza, 

Paolo Merloni, Andrea Moltrasio, Virginio Rognoni, Alberto Rosati, Giuseppe 

Rotelli ed Enrico Salza, avendo giustificato la propria assenza gli altri consiglieri 

signori Renato Pagliaro, Vice Presidente, Raffaele Agrusti, Roland Berger, Roberto 

Bertazzoni, Gianfranco Carbonato, Diego Della Valle, John Philip Elkann, Giorgio 

Fantoni, Franzo Grande Stevens, Jonella Ligresti, Giuseppe Lucchini e Carlo Pesenti; 

- che sono presenti il Presidente del collegio sindacale Giuseppe Lombardi, e i 

sindaci effettivi Pietro Manzonetto e Giorgio Silva; 

- che ha giustificato la propria assenza il rappresentante comune degli azionisti di 

risparmio Salvatore Spiniello. 

Dichiara altresì che, riservandosi di comunicare durante lo svolgimento 

dell’Assemblea e comunque prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero 

degli intervenuti e il numero delle azioni rappresentate, risultano attualmente 

presenti, in proprio o per delega, n. 67 aventi diritto, rappresentanti n. 597.051.732 

azioni ordinarie, regolarmente depositate (ovvero con riferimento alle quali sono 

pervenute alla Società le comunicazioni per l’intervento in Assemblea rilasciate dagli 

intermediari) ed aventi diritto ad altrettanti voti, delle n. 732.669.457 azioni 

costituenti l’intero capitale sociale ordinario, pari a una percentuale del 81,490 % 

dello stesso; in sala sono fisicamente presenti n. 22 persone. 

Dichiara pertanto l'Assemblea, stante la convocazione come sopra fatta, validamente 

costituita in sede straordinaria per discutere e deliberare sulle materie di cui al 

relativo ordine del giorno. 

Il Presidente dà atto altresì che: 

- le verifiche relative ai presenti ed ai risultati delle votazioni sono effettuate anche 

da personale all’uopo incaricato dalla Presidenza; 

- l’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del 

relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 

all’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 

nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti  in qualità di creditori pignoratizi, 

riportatori e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al presente 

verbale sub A; 

- saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 

nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si 

siano allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 

azioni possedute;  

- un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate 

in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di 

capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 

alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet 

della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna; 



3

- verrà altresì riportata nel presente verbale la sintesi degli interventi svolti in 

Assemblea con l’indicazione nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le 

eventuali dichiarazioni a commento;  

- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli artt. 136 e ss del 

D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione, né pervenute domande prima 

dell’Assemblea in virtù di quanto previsto dall’Art. 127-ter del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il Presidente invita i partecipanti che si trovassero eventualmente carenti di 

legittimazione al voto ai sensi dell’art. 120, comma quinto, del D. Lgs. n. 58/1998 o 

di altre disposizioni vigenti a farlo presente e ciò a valere per tutte le deliberazioni. 

Avverte inoltre coloro che desiderano lasciare definitivamente l'adunanza di restituire 

agli incaricati la apposita scheda di partecipazione loro consegnata, facendosi 

identificare, così come coloro che intendano lasciare anche solo temporaneamente la 

seduta, nel qual caso la scheda verrà loro riconsegnata al momento del rientro.  

Il Presidente dichiara inoltre che: 

- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad Euro 

762.019.050 diviso in n. 732.669.457 azioni ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 

risparmio non convertibili, da nominali Euro 1 ciascuna; 

- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 

dell’art. 120 del D. Lgs. n. 58/1998 e dalle risultanze dei depositi effettuati per questa 

Assemblea ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, direttamente 

o indirettamente, in misura superiore al 2%, al capitale sociale sottoscritto 

rappresentato da azioni con diritto di voto sono i seguenti:  

 N° azioni 

ordinarie 

% sul cap. 

ordinario 

MEDIOBANCA SPA 109.431.259 14,936 

GIOVANNI AGNELLI E C. SAPA 

(indirettamente tramite  FIAT SPA) 

76.907.627 10,497 

EFIPARIND B.V. 

(indirettamente tramite  Italmobiliare SPA e Société 

de Participation Financière Italmobiliare SA) 

56.763.157 7,747 

GIUSEPPE ROTELLI 

(principalmente in via indiretta tramite Pandette 

SRL) 

55.969.072 7,639 

DIEGO DELLA VALLE 

(indirettamente tramite Dorint Holding SA) 

40.287.917 5,499 

PREMAFIN FINANZIARIA SPA 

(indirettamente tramite Fondiaria-SAI SPA e sue 

società controllate) 

40.021.303 5,461 

PIRELLI & C. SPA 39.087.917 5,335 

SI.TO. FINANCIERE SA 

(indirettamente tramite Partecipazioni Editoriali 

SRL) 

38.411.642 5,243 

EDIZIONE SRL 37.366.142 5,100 

INTESA SANPAOLO SPA 

(direttamente ed anche tramite società controllate)  

36.956.401 5,044 
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ASSICURAZIONI GENERALI SPA 

(indirettamente tramite società controllate) 

28.993.070 3,957 

BANCO POPOLARE Soc. Cop. 

(di cui 25.806.000, pari al 3,522% del capitale 

ordinario, intestate fiduciariamente a UBS Fiduciaria 

SPA) 

26.625.000 3,634 

FRANCESCO MERLONI 

(indirettamente tramite Merloni Invest  SPA)  

15.312.432 2,090 

SINPAR SPA 15.090.739 2,060 

- alla data odierna la Società detiene n. 4.578.448 azioni ordinarie, pari allo 0,60% 

circa del capitale sociale complessivo ed allo 0,62% circa del capitale sociale 

ordinario con diritto di voto. 

Il Presidente ricorda all’Assemblea che risulta sussistere un accordo parasociale, reso 

pubblico ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, concluso originariamente il 31 

gennaio 1997 e rinnovato da ultimo - tacitamente, non essendo intervenute disdette 

entro il 14 settembre 2010 - sino al 14 marzo 2014, denominato “Sindacato di Blocco 

e Consultazione RCS MediaGroup” che attualmente raggruppa circa il 63,54% del 

capitale ordinario ed i cui aderenti e relativi apporti sono i seguenti:  

N.  azioni                  

ordinarie  

% sul 

totale 

az. 

Ordinarie

emesse  

% su azioni

vincolate 

MEDIOBANCA S.p.A.  100.371.477  13,699  21,560% 

FIAT  S.p.A.  75.399.635                    10,291  16,196% 

ITALMOBILIARE S.p.A.  54.356.633  7,419  11,676% 

DORINT HOLDING  S.A. (Diego 

Della Valle)  39.583.284  5,403  8,503% 

FONDIARIA-SAI  S.p.A.  (Gruppo 

Fondiaria - SAI)  38.514.334 (*) 5,257  8,273% 

PIRELLI & C. S.p.A.   38.383.284  5,239  8,245% 

INTESA SANPAOLO S.p.A.  36.097.668  4,927  7,754% 

ASSICURAZIONI GENERALI S.p.A.: 

tramite GENERALI  VIE  S.A.   27.203.420               3,713  5,843% 

SINPAR S.p.A.  14.933.093  2,038  3,208% 

MERLONI INVEST S.p.A. (Francesco 

Merloni)  14.653.390  2,000  3,148% 

MITTEL Partecipazioni Stabili S.r.l.  9.392.543  1,282  2,018% 

ER. FIN. –  

ERIDANO FINANZIARIA S.p.A.  8.997.866  1,228  1,933% 

EDISON S.p.A.  7.653.724  1,045  1,644% 

TOTALE AZIONI VINCOLATE  465.540.351

     

63,540(**)

   

100,00%(**)
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(*) anche tramite società controllate. 

(**)  le singole percentuali sono state arrotondate. 

Si rappresenta che, in virtù di quanto convenuto tra i Partecipanti al Patto di 

Sindacato, Intesa Sanpaolo S.p.A. ha la facoltà di accrescere al 5,209% la 

percentuale  di partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al Patto di 

Sindacato  mentre Er. Fin. Eridano Finanziaria S.p.A. ha la facoltà di crescere al 

2% la partecipazione al capitale sociale ordinario apportata al Patto di Sindacato. 

Informa che esiste inoltre un accordo parasociale concluso in data 21 febbraio 2009, 

ed efficace a decorrere dal 24 febbraio 2009, tra, da un lato, Pandette S.r.l. (già 

Pandette Finanziaria S.r.l.), indirettamente controllata da Giuseppe Rotelli, e, 

dall’altro, Banco Popolare Soc. Coop. avente ad oggetto l’esercizio del diritto di voto 

per nr.  25.806.000 azioni ordinarie della Società, pari al 3,522% del capitale 

ordinario, di proprietà di Banco Popolare Soc. Coop. ed in virtù del quale 

quest’ultimo è obbligato ad esercitare tale diritto secondo le istruzioni di Pandette 

S.r.l., per il tramite di una società fiduciaria. Tali pattuizioni, rese appunto pubbliche 

ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998, sono state indicate come funzionali e 

collegate ad un contratto di opzione concluso originariamente il 29 novembre 2006 e 

quindi modificato ed integrato con accordo del 21 febbraio 2009, anch’esso efficace 

dal 24 febbraio successivo, ed avente le stesse parti e ad oggetto un diritto di acquisto 

da esercitarsi da Pandette S.r.l. ed un corrispondente diritto di vendita da esercitarsi 

da Banco Popolare Soc. Coop. sulle suddette azioni, contratto assoggettato dai 

partecipanti ai medesimi adempimenti pubblicitari previsti dall’art. 122 del D. Lgs. n. 

58/1998, per quanto possa occorrere, sebbene indicato come non qualificabile come 

patto parasociale ai sensi della suddetta norma di legge. 

Il Presidente comunica infine che è stato consentito di assistere all’Assemblea ad 

esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati (assistendovi i giornalisti di cui 

all’elenco allegato al presente verbale sub B), e che sono presenti inoltre alcuni 

dipendenti e collaboratori della Società e di società controllate per motivi di servizio, 

nonché rappresentanti della società di revisione KPMG S.p.A.. 

Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 58/98, la Società 

ha designato Servizio Titoli S.p.A., qui intervenuta tramite l’avv. Francesco 

Vannicelli (il Rappresentante), quale soggetto al quale gli aventi diritto avrebbero 

potuto conferire delega con istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte 

all'ordine del giorno. A tal proposito, invita sin d’ora il Rappresentante ad 

eventualmente indicare, per ogni singola votazione, il numero di azioni per le quali 

non intendesse partecipare alla votazione ai sensi dell’art. 135-undecies del D. Lgs. 

58/1998 (mancato conferimento di istruzioni), nonché a rendere le dichiarazioni 

richieste dalla disciplina vigente nel caso in cui, ricorrendone i presupposti, dovesse 

votare in modo difforme dalle istruzioni ricevute. Allo stesso modo, invita infine sin 

d’ora il Rappresentante a indicare pure, sempre a valere per ogni singola votazione, 

eventuali interessi ai sensi dell’art. 135 - undecies, comma 4, del D. Lgs. 58/1998. 

Il Presidente passa alla trattazione degli argomenti della Parte Straordinaria all’ordine 

del giorno. In merito il Presidente dichiara che: 

- le Relazioni degli Amministratori sulle proposte concernenti gli argomenti posti 

all’ordine del giorno sono state depositate presso la sede legale della Società e Borsa 

Italiana S.p.A., a disposizione degli Azionisti e del pubblico, nonché pubblicate sul 

sito internet della Società in data 29 marzo 2011 e di tali avvenuti depositi e 

pubblicazioni è stata data contestuale notizia a mezzo di comunicato stampa 
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rilasciato con le modalità attualmente applicabili; inoltre avviso al riguardo, 

contenuto nell’ambito dell’avviso di convocazione dell’Assemblea, è stato 

pubblicato in pari data sul quotidiano “Corriere della Sera”; 

- le Relazioni sono state altresì trasmesse alla Consob nei termini e modalità 

prescritti e copia delle stesse è stata inviata, in fascicolo contenente anche le 

Relazioni degli Amministratori sugli argomenti della Parte Ordinaria 

dell’Assemblea, agli Azionisti che hanno partecipato alle ultime due Assemblee della 

Società nonché a quelli che ne hanno fatto richiesta; una medesima copia di tale 

fascicolo è stata posta a disposizione degli intervenuti all’odierna Assemblea.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno della  

Parte Straordinaria: 

Proposta di modifica degli Articoli 8, 11, 21 e 23 dello Statuto sociale anche in 

relazione a disposizioni del D. Lgs. n. 27/2010. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 

effettuati propone di omettere la relativa lettura della Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, che si allega al presente verbale sub C, ed illustra le modifiche 

proposte al testo statutario, di cui alla proposta di delibera formulata dal Consiglio e 

riportata a pagg. 21-33 del fascicolo contenente le Relazioni sugli argomenti 

all’ordine del giorno, che qui di seguito si trascrive: 

L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.,  

- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione 

delibera 

- di modificare gli Articoli 8, 11, 21 e 23  dello Statuto sociale secondo il testo 

riprodotto nella colonna “Nuovo Testo” in appresso (ove risultano evidenziate le 

modifiche rispetto al testo attuale) 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, 

rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la 

quale può avere luogo in Italia anche 

fuori dalla sede sociale, avviene con 

avviso pubblicato sul sito internet della 

Società e con ogni altra modalità prevista 

dalle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, 

specificandosi che qualora venga 

richiesta da tali disposizioni, o stabilita 

dagli Amministratori, la pubblicazione 

dell’avviso stesso su almeno un 

quotidiano a diffusione nazionale 

quest’ultimo è individuato nel “Corriere 

della Sera”. Per le assemblee 

straordinarie può essere anche prevista la 

terza convocazione. 

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, 

rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la 

quale può avere luogo in Italia anche 

fuori dalla sede sociale, avviene con 

avviso pubblicato sul sito internet della 

Società e con ogni altra modalità prevista 

dalle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, 

specificandosi che qualora venga 

richiesta da tali disposizioni, o stabilita 

dagli Amministratori, la pubblicazione 

dell’avviso stesso su almeno un 

quotidiano a diffusione nazionale 

quest’ultimo è individuato nel “Corriere 

della Sera”. Per le assemblee 

straordinarie può essere anche prevista la 

terza convocazione. Il Consiglio di 

Amministrazione, qualora ne ravveda 

l’opportunità, può stabilire che 
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Il diritto di intervento e la rappresentanza 

in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari, precisandosi, in merito 

alla seconda, che la notifica elettronica 

della delega per la partecipazione 

all’Assemblea può essere effettuata 

mediante messaggio indirizzato a casella 

di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea.   

l’Assemblea ordinaria e/o 

straordinaria si tenga in un’ unica 

convocazione, applicandosi quindi le 

maggioranze stabilite dalla legge con 

riferimento a tale caso.  

Il diritto di intervento e la rappresentanza 

in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari, precisandosi, in merito 

alla seconda, che la notifica elettronica 

della delega per la partecipazione 

all’Assemblea può essere effettuata 

mediante utilizzo di apposita sezione 

del sito internet della Società e/o 

messaggio indirizzato a casella di posta 

elettronica certificata, secondo quanto 

indicato nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea.  

La Società può designare per ciascuna 

Assemblea uno o più soggetti ai quali 

gli aventi diritto al voto  possono 

conferire delega ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro-tempore vigenti, 

dandone informativa in conformità 

alle disposizioni medesime.  

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, 

nomina e durata in carica) 

La società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da tre a ventuno membri, i quali durano 

in carica tre esercizi, scadendo alla data 

dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della carica. 

Gli amministratori devono possedere i 

requisiti previsti dalla normativa 

applicabile pro-tempore vigente e dallo 

statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre 

un numero di amministratori comunque 

non inferiore a quello minimo previsto 

dalle applicabili disposizioni di legge 

deve possedere i requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs. n. 58/1998. 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, 

nomina e durata in carica) 

La società è amministrata da un 

Consiglio di Amministrazione composto 

da tre a ventuno membri, i quali durano 

in carica tre esercizi, scadendo alla data 

dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo 

all’ultimo esercizio della carica. 

Gli amministratori devono possedere i 

requisiti previsti dalla normativa 

applicabile pro-tempore vigente e dallo 

statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre 

un numero di amministratori comunque 

non inferiore a quello minimo previsto 

dalle applicabili disposizioni di legge 

deve possedere i requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs. n. 58/1998. 
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Il venir meno dei requisiti richiesti per la 

carica comporta la decadenza dalla 

medesima, precisandosi che il venir 

meno dei requisiti di indipendenza di cui 

sopra in capo ad un amministratore, 

fermo l’obbligo di darne immediata 

comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione, non ne determina la 

decadenza se i requisiti permangono in 

capo al minimo numero di 

amministratori che secondo la normativa 

pro-tempore vigente devono possedere 

tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro 

nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è 

nominato dall’Assemblea sulla base di 

liste nelle quali i candidati devono essere 

indicati secondo un numero progressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una 

sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, 

individuandolo/i espressamente, un 

numero di candidati in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dall’art. 

148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 

58/1998 pari almeno a quello minimo 

previsto dalla normativa pro-tempore 

vigente. 

Hanno diritto di presentare le liste gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti presentatori, siano 

complessivamente titolari di azioni con 

diritto di voto nelle deliberazioni 

assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione 

e di controllo rappresentanti una quota 

percentuale di partecipazione al capitale 

sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione 

della lista, almeno pari: i) al  2,5% (due 

virgola cinque per cento) ovvero ii) a 

quella  fissata ai sensi delle relative 

disposizioni di legge o regolamentari nel 

caso quest’ultima risulti inferiore alla 

quota percentuale prevista sub. i).  

Nell’avviso di convocazione 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la 

carica comporta la decadenza dalla 

medesima, precisandosi che il venir 

meno dei requisiti di indipendenza di cui 

sopra in capo ad un amministratore, 

fermo l’obbligo di darne immediata 

comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione, non ne determina la 

decadenza se i requisiti permangono in 

capo al minimo numero di 

amministratori che secondo la normativa 

pro-tempore vigente devono possedere 

tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro 

nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è 

nominato dall’Assemblea sulla base di 

liste nelle quali i candidati devono essere 

indicati secondo un numero progressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una 

sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, 

individuandolo/i espressamente, un 

numero di candidati in possesso dei 

requisiti di indipendenza previsti dall’art. 

148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 

58/1998 pari almeno a quello minimo 

previsto dalla normativa pro-tempore 

vigente. 

Hanno diritto di presentare le liste gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti presentatori, siano 

complessivamente titolari, alla data di 

presentazione della lista, di azioni con 

diritto di voto nelle deliberazioni 

assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione 

e di controllo rappresentanti una quota 

percentuale di partecipazione al capitale 

sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione 

della lista, almeno pari: i) al  2,5% (due 

virgola cinque per cento) ovvero ii) a 

quella  fissata ai sensi delle relative 

disposizioni di legge o regolamentari nel 

caso quest’ultima risulti inferiore alla 

quota percentuale prevista sub. i).  
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dell’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina del Consiglio di 

Amministrazione è indicata la quota 

percentuale di partecipazione richiesta 

per la presentazione delle liste di 

candidati. 

Ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare né, come ogni 

altro avente diritto al voto, votare, 

neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli 

azionisti che: i) appartengano al 

medesimo gruppo (ovvero ai sensi 

dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 

n. 58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a 

comune controllo, anche allorché il 

controllante sia una persona fisica), o ii) 

partecipino ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali  azionisti 

partecipanti, non possono presentare o 

concorrere con altri a presentare più di 

una sola lista né possono votare liste 

diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei 

candidati contenenti un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali 

e professionali di ciascuno di essi e 

sottoscritte dagli azionisti che le hanno 

presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva 

identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente 

detenuta alla data di presentazione 

devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione, 

mentre la/le relativa/e certificazione/i 

Nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina del Consiglio di 

Amministrazione è indicata la quota 

percentuale di partecipazione richiesta 

per la presentazione delle liste di 

candidati. 

Ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare né, come ogni 

altro avente diritto al voto, votare, 

neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli 

azionisti che: i) appartengano al 

medesimo gruppo (ovvero ai sensi 

dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 

n. 58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a 

comune controllo, anche allorché il 

controllante sia una persona fisica), o ii) 

partecipino ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali  azionisti 

partecipanti, non possono presentare o 

concorrere con altri a presentare più di 

una sola lista né, come ogni altro avente 

diritto al voto, possono votare liste 

diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei 

candidati contenenti un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali 

e professionali di ciascuno di essi e 

sottoscritte dagli azionisti che le hanno 

presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva 

identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente 

detenuta alla data di presentazione 

devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica

convocazione, mentre la/le relativa/e 
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attestante/i la suddetta partecipazione e 

rilasciata/e da intermediario autorizzato 

ai sensi delle applicabili disposizioni di 

legge o regolamentari  può/possono 

essere  fatta/e pervenire  anche 

successivamente purché entro ventuno 

giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione. 

All’atto della presentazione della lista, 

devono essere depositate le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e dichiarano, sotto 

la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché l'esistenza 

dei requisiti richiesti in base a quanto 

previsto dalla normativa primaria e 

secondaria vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998. 

Le liste presentate senza l’osservanza 

delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Delle liste e delle informazioni 

presentate a corredo di esse è data 

pubblicità nelle forme previste dalla 

disciplina anche regolamentare pro-

tempore vigente. All’elezione degli 

amministratori si procederà come segue: 

a) dalla lista che abbia ottenuto in 

Assemblea la maggioranza dei voti 

saranno eletti, secondo l’ordine 

progressivo con il quale sono stati 

elencati nella lista stessa, tanti 

amministratori che rappresentino la 

totalità dei componenti il Consiglio come 

previamente determinato 

dall’Assemblea, tranne il numero 

minimo riservato per legge alla lista di 

minoranza; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il 

secondo maggiore numero di voti, e che 

non sia collegata in alcun modo, neppure 

certificazione/i ovvero comunicazione/i 

attestante/i la suddetta partecipazione e 

rilasciata/e da intermediario autorizzato 

ai sensi delle applicabili disposizioni di 

legge o regolamentari  può/possono 

essere  fatta/e pervenire  anche 

successivamente purché entro ventuno 

giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica

convocazione.  

All’atto della presentazione della lista, 

devono essere depositate le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e dichiarano, sotto 

la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché l'esistenza 

dei requisiti richiesti in base a quanto 

previsto dalla normativa primaria e 

secondaria vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998. 

Le liste presentate senza l’osservanza 

delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Delle liste e delle informazioni 

presentate a corredo di esse è data 

pubblicità nelle forme previste dalla ai 

sensi della disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. 

All’elezione degli amministratori si 

procederà come segue: 

a) dalla lista che abbia ottenuto in 

Assemblea la maggioranza dei voti 

saranno eletti, secondo l’ordine 

progressivo con il quale sono stati 

elencati nella lista stessa, tanti 

amministratori che rappresentino la 

totalità dei componenti il Consiglio come 

previamente determinato 

dall’Assemblea, tranne il numero 

minimo riservato per legge alla lista di 

minoranza; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il 

secondo maggiore numero di voti, e che 

non sia collegata in alcun modo, neppure 
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indirettamente, ai sensi della disciplina di 

legge e regolamentare pro-tempore 

vigente, con la lista di cui alla precedente 

lettera a) né con i soci che hanno 

presentato o votato la lista di cui alla 

precedente lettera a), saranno eletti tanti 

amministratori, secondo l’ordine 

progressivo in base al quale siano stati 

indicati nella lista stessa, nel numero 

minimo riservato per legge alla lista di 

minoranza. 

Al fine di quanto sopra non si terrà 

tuttavia conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta 

per la presentazione delle liste poste in 

votazione. 

Qualora così procedendo non sia 

assicurata la nomina di un numero di 

amministratori in possesso dei requisiti 

di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 almeno pari al numero minimo 

richiesto per legge in relazione al numero 

complessivo degli amministratori, il o i 

candidato/i privo/i di tali requisiti eletto/i 

come ultimo/i in ordine progressivo nella 

lista che ha riportato il maggior numero 

di voti, di cui alla precedente lettera a), 

sarà/saranno sostituito/i dal primo/i 

candidato/i, secondo il rispettivo ordine 

progressivo, in possesso di tali requisiti 

non eletto/i dalla lista medesima o, 

qualora, per qualunque ragione, essa non 

sia sufficiente, dalle liste che abbiano 

dopo di essa riportato il maggior numero 

di voti, a cominciare da quella di cui alla 

lettera b) che precede e proseguendo con 

le successive in ordine decrescente di 

numero di voti ottenuti. Qualora infine 

detta procedura non assicuri il risultato 

da ultimo indicato, l’Assemblea 

provvede all’elezione con la 

maggioranza di legge, previa 

presentazione di candidature di soggetti 

in possesso dei richiesti requisiti. 

Qualora due o più liste ottengano tutte un 

eguale numero di voti  si procederà in 

indirettamente, ai sensi della disciplina di 

legge e regolamentare pro-tempore 

vigente, con la lista di cui alla precedente 

lettera a) né con i soci coloro che hanno 

presentato o votato la lista di cui alla 

precedente lettera a), saranno eletti tanti 

amministratori, secondo l’ordine 

progressivo in base al quale siano stati 

indicati nella lista stessa, nel numero 

minimo riservato per legge alla lista di 

minoranza.  

Al fine di quanto sopra non si terrà 

tuttavia conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti 

almeno pari alla metà di quella richiesta 

per la presentazione delle liste poste in 

votazione. 

Qualora così procedendo non sia 

assicurata la nomina di un numero di 

amministratori in possesso dei requisiti 

di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 almeno pari al numero minimo 

richiesto per legge in relazione al numero 

complessivo degli amministratori, il o i 

candidato/i privo/i di tali requisiti eletto/i 

come ultimo/i in ordine progressivo nella 

lista che ha riportato il maggior numero 

di voti, di cui alla precedente lettera a), 

sarà/saranno sostituito/i dal primo/i 

candidato/i, secondo il rispettivo ordine 

progressivo, in possesso di tali requisiti 

non eletto/i dalla lista medesima o, 

qualora, per qualunque ragione, essa non 

sia sufficiente, dalle liste che abbiano 

dopo di essa riportato il maggior numero 

di voti, a cominciare da quella di cui alla 

lettera b) che precede e proseguendo con 

le successive in ordine decrescente di 

numero di voti ottenuti. Qualora infine 

detta procedura non assicuri il risultato 

da ultimo indicato, l’Assemblea 

provvede all’elezione con la 

maggioranza di legge, previa 

presentazione di candidature di soggetti 

in possesso dei richiesti requisiti. 

Qualora due o più liste ottengano tutte un 

eguale numero di voti  si procederà in 
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Assemblea al rispettivo ballottaggio tra 

esse con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa. 

In caso venga presentata una sola lista 

non si provvede in base alla procedura 

sopra indicata e l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, tutti gli 

amministratori venendo eletti da essa, 

secondo il relativo ordine progressivo e 

sino a concorrenza del numero 

previamente determinato 

dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori  in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel 

numero minimo richiesto dalla normativa 

pro-tempore vigente. 

In mancanza di liste e nel caso in cui 

attraverso il meccanismo del voto per 

lista il numero di candidati eletti sia 

inferiore al numero minimo previsto 

dallo Statuto per la composizione del 

Consiglio, il Consiglio di 

Amministrazione viene, rispettivamente, 

nominato o integrato dall’Assemblea con 

le maggioranze di legge. Anche in 

relazione a quanto stabilito nel comma 

che precede l’Assemblea provvede in 

modo da assicurare la presenza di 

amministratori in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel 

numero complessivo minimo richiesto 

dalla normativa pro-tempore vigente. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili 

norme di legge o regolamentari. 

Assemblea al rispettivo ballottaggio tra 

esse con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa. 

In caso venga presentata una sola lista 

non si provvede in base alla procedura 

sopra indicata e l’Assemblea delibera 

con le maggioranze di legge, tutti gli 

amministratori venendo eletti da essa, 

secondo il relativo ordine progressivo e 

sino a concorrenza del numero 

previamente determinato 

dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori  in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel 

numero minimo richiesto dalla normativa 

pro-tempore vigente. 

In mancanza di liste e nel caso in cui 

attraverso il meccanismo del voto per 

lista il numero di candidati eletti sia 

inferiore al numero minimo previsto 

dallo Statuto per la composizione del 

Consiglio, il Consiglio di 

Amministrazione viene, rispettivamente, 

nominato o integrato dall’Assemblea con 

le maggioranze di legge. Anche in 

relazione a quanto stabilito nel comma 

che precede l’Assemblea provvede in 

modo da assicurare la presenza di 

amministratori in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel 

numero complessivo minimo richiesto 

dalla normativa pro-tempore vigente. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili 

norme di legge o regolamentari. 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e 

modalità di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 

sindaci effettivi e 3 sindaci supplenti. 

Alla minoranza è riservata l'elezione di 

un sindaco effettivo e di un supplente. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono 

scelti tra soggetti in possesso dei 

requisiti, anche relativi al cumulo degli 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e 

modalità di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 

sindaci effettivi e 3 sindaci supplenti. 

Alla minoranza è riservata l'elezione di 

un sindaco effettivo e di un supplente. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono 

scelti tra soggetti in possesso dei 

requisiti, anche relativi al cumulo degli 
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incarichi, previsti dalla vigente 

normativa, anche regolamentare, tra cui 

quelli di professionalità in conformità al 

Decreto del Ministro della Giustizia 30 

marzo 2000 n. 162, specificandosi, in 

merito a quanto previsto all’articolo 1, 

comma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, 

che sono da intendersi strettamente 

attinenti all’attività della Società: (i) le 

materie inerenti il diritto commerciale, il 

diritto tributario, la ragioneria, 

l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati 

finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i 

settori dell’industria  e del commercio  

editoriale ed inerenti  la comunicazione  

in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale 

avviene, secondo le procedure di cui al 

presente articolo, sulla base di liste 

presentate dagli azionisti. Ogni lista, che 

reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo 

e complessivamente in numero non 

superiore ai membri da eleggere, indica 

se la singola candidatura viene presentata 

per la carica di sindaco effettivo ovvero 

per la carica di sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste 

soltanto gli azionisti che, da soli o 

insieme ad altri azionisti presentatori, 

siano complessivamente titolari di azioni 

con diritto di voto nelle deliberazioni 

assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione 

e di controllo rappresentanti una quota 

percentuale di partecipazione al capitale 

sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione 

della lista, almeno pari alla quota 

percentuale applicabile per la nomina del 

Consiglio di Amministrazione come 

determinata o richiamata dal presente 

statuto. 

Nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina del Collegio Sindacale è 

incarichi, previsti dalla vigente 

normativa, anche regolamentare, tra cui 

quelli di professionalità in conformità al 

Decreto del Ministro della Giustizia 30 

marzo 2000 n. 162, specificandosi, in 

merito a quanto previsto all’articolo 1, 

comma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, 

che sono da intendersi strettamente 

attinenti all’attività della Società: (i) le 

materie inerenti il diritto commerciale, il 

diritto tributario, la ragioneria, 

l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati 

finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i 

settori dell’industria  e del commercio  

editoriale ed inerenti  la comunicazione  

in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale 

avviene, secondo le procedure di cui al 

presente articolo, sulla base di liste 

presentate dagli azionisti. Ogni lista, che 

reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo 

e complessivamente in numero non 

superiore ai membri da eleggere, indica 

se la singola candidatura viene presentata 

per la carica di sindaco effettivo ovvero 

per la carica di sindaco supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste 

soltanto gli azionisti che, da soli o 

insieme ad altri azionisti presentatori, 

siano complessivamente titolari, alla 

data di presentazione della lista, di 

azioni con diritto di voto nelle 

deliberazioni assembleari che hanno ad 

oggetto la nomina degli organi di 

amministrazione e di controllo 

rappresentanti una quota percentuale di 

partecipazione al capitale sociale 

costituito da tali azioni, quale sottoscritto 

alla data di presentazione della lista, 

almeno pari alla quota percentuale 

applicabile per la nomina del Consiglio 

di Amministrazione come determinata o 

richiamata dal presente statuto. 

Nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina del Collegio Sindacale è 
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indicata la quota percentuale di 

partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati. 

Ogni candidato può presentarsi in una 

sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare nè, come ogni 

altro avente diritto al voto, votare, 

neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli 

azionisti che: i) appartengono al 

medesimo gruppo (ovvero ai sensi dell’ 

articolo 93 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a 

comune controllo, anche allorché il 

controllante sia una persona fisica), o ii) 

partecipino ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali azionisti 

partecipanti, non possono presentare o 

concorrere con altri a presentare più di 

una sola lista né possono votare liste 

diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei 

candidati contenenti un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali 

e professionali di ciascuno di essi con 

l’elenco delle cariche di amministrazione 

e controllo eventualmente detenute in 

altre società, e sottoscritte dagli azionisti 

che le hanno presentate, o loro 

mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente 

detenuta alla data di presentazione 

devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente a  quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione 

unitamente a una dichiarazione degli 

azionisti presentatori, allorché diversi da 

indicata la quota percentuale di 

partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati. 

Ogni candidato può presentarsi in una 

sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni azionista non può presentare o 

concorrere a presentare nè, come ogni 

altro avente diritto al voto, votare, 

neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli 

azionisti che: i) appartengono al 

medesimo gruppo (ovvero ai sensi dell’ 

articolo 93 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a 

comune controllo, anche allorché il 

controllante sia una persona fisica), o ii) 

partecipino ad un patto parasociale 

rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. Lgs. 

n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali azionisti 

partecipanti, non possono presentare o 

concorrere con altri a presentare più di 

una sola lista né  possono votare liste 

diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei 

candidati contenenti un’esauriente 

informativa sulle caratteristiche personali 

e professionali di ciascuno di essi con 

l’elenco delle cariche di amministrazione 

e controllo eventualmente detenute in 

altre società, e sottoscritte dagli azionisti 

che le hanno presentate, o loro 

mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente 

detenuta alla data di presentazione 

devono essere depositate presso la sede 

sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente a  quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica

convocazione unitamente a una 

dichiarazione degli azionisti presentatori, 
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quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa nel 

capitale sociale (quest’ultimo come sopra 

definito nel presente articolo), attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con 

questi ultimi quali previsti dalla 

disciplina anche regolamentare pro-

tempore vigente. La/e relativa/e 

certificazione/i attestante/i la suddetta 

partecipazione rilasciata/e da 

intermediario autorizzato ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge o 

regolamentari può/possono essere fatta/e 

pervenire anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima 

convocazione.  

All’atto della presentazione della lista 

devono essere depositate le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e dichiarano, sotto 

la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché l'esistenza 

dei requisiti richiesti in base a quanto 

previsto dalla normativa primaria e 

secondaria vigente; 

2) la sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza 

delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’Assemblea 

in prima convocazione, sia stata 

presentata una sola lista, ovvero siano 

state presentate liste soltanto da azionisti 

che risultino tra loro collegati ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare 

pro-tempore vigente, potranno essere 

presentate ulteriori liste nel successivo 

termine previsto dalle applicabili 

disposizioni regolamentari pro tempore 

vigenti e la quota minima di 

allorché diversi da quelli che detengono, 

anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa nel capitale sociale 

(quest’ultimo come sopra definito nel 

presente articolo), attestante l’assenza di 

rapporti di collegamento con questi 

ultimi quali previsti dalla disciplina 

anche regolamentare pro-tempore 

vigente. La/e relativa/e certificazione/i 

ovvero comunicazione/i attestante/i la 

suddetta partecipazione rilasciata/e da 

intermediario autorizzato ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge o 

regolamentari può/possono essere fatta/e 

pervenire anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima o unica 

convocazione.  

All’atto della presentazione della lista 

devono essere depositate le dichiarazioni 

con le quali i singoli candidati accettano 

la propria candidatura e dichiarano, sotto 

la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché l'esistenza 

dei requisiti richiesti in base a quanto 

previsto dalla normativa primaria e 

secondaria vigente; 

2) la sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 

comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza 

delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’Assemblea 

in prima o unica convocazione, sia stata 

presentata una sola lista, ovvero siano 

state presentate liste soltanto da azionisti 

che risultino tra loro collegati ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare 

pro-tempore vigente, potranno essere 

presentate ulteriori liste sino al terzo 

giorno successivo a tale data nel 

successivo termine previsto dalle 

applicabili disposizioni regolamentari 
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partecipazione per la presentazione di 

liste indicata nell’avviso di convocazione 

sarà da considerarsi ridotta della metà. 

Delle liste e delle informazioni 

presentate a corredo di esse è data 

pubblicità nelle forme previste dalla 

disciplina anche regolamentare pro-

tempore vigente. 

All'elezione dei sindaci si procede come 

segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea 

il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale 

sono rispettivamente elencati nella lista, 

due membri effettivi e due supplenti; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il maggior numero di voti e 

che non sia collegata, neppure 

indirettamente, ai sensi della disciplina di 

legge e regolamentare pro-tempore 

vigente con i soci che hanno presentato o 

votato la lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti di cui alla precedente 

lettera a), sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono 

rispettivamente elencati nella lista, il 

restante membro effettivo, a cui spetta la 

presidenza del Collegio Sindacale, e 

l'altro membro supplente. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui 

alla lettera b) del precedente comma, in 

caso di parità tra liste, prevale quella 

presentata da soci in possesso della 

maggiore partecipazione ovvero in 

pro tempore vigenti e la quota minima di 

partecipazione per la presentazione di 

liste indicata nell’avviso di convocazione 

sarà da considerarsi ridotta della metà. 

Anche in caso di una tale 

presentazione, la/e relativa/e  

certificazione/i ovvero comunicazione/i  

attestante/i la necessaria 

partecipazione rilasciata/e da 

intermediario autorizzato ai sensi delle 

applicabili disposizioni di legge o 

regolamentari può/possono essere 

fatta/e pervenire anche 

successivamente purché almeno 

ventuno giorni prima di quello fissato 

per l’Assemblea in prima o unica  

convocazione.  

Delle liste e delle informazioni 

presentate a corredo di esse è data 

pubblicità nelle forme previste dalla ai 

sensi della disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. 

All'elezione dei sindaci si procede come 

segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea 

il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale 

sono rispettivamente elencati nella lista, 

due membri effettivi e due supplenti; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il maggior numero di voti e 

che non sia collegata, neppure 

indirettamente, ai sensi della disciplina di 

legge e regolamentare pro-tempore 

vigente con i soci coloro che hanno 

presentato o votato la lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti di cui 

alla precedente lettera a), sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale 

sono rispettivamente elencati nella lista, 

il restante membro effettivo, a cui spetta 

la presidenza del Collegio Sindacale, e 

l'altro membro supplente. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui 

alla lettera b) del precedente comma, in 

caso di parità tra liste, prevale quella 

presentata da soci in possesso della 

maggiore partecipazione ovvero in 
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subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste 

che abbiano ottenuto il più alto numero 

di voti si ricorrerà al ballottaggio in 

Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa. 

Qualora un soggetto collegato ad un 

socio che abbia presentato o votato la 

lista che ha ottenuto il più alto numero di 

voti abbia votato per una lista di 

minoranza l’esistenza di tale rapporto di 

collegamento assume rilievo soltanto se 

il voto sia stato determinante ai fini 

dell’elezione del sindaco da trarsi da tale 

lista di minoranza. 

In caso di presentazione di un’unica lista 

risultano eletti, con votazione a 

maggioranza relativa del capitale sociale 

rappresentato in Assemblea, tutti i 

candidati appartenenti a quella lista. 

Nel caso non sia stata presentata alcuna 

lista, l’Assemblea nomina il Collegio 

Sindacale con votazione a maggioranza 

relativa del capitale sociale rappresentato 

in Assemblea. 

La presidenza del Collegio Sindacale 

spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, 

al capolista dell’unica lista presentata 

ovvero alla persona nominata 

dall’Assemblea nel caso non sia stata 

presentata alcuna lista.  

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente 

richiesti, il sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, 

subentra, il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. In 

difetto, nel caso di cessazione del 

sindaco di minoranza, subentra il 

candidato collocato successivamente, 

secondo l’originario ordine di 

presentazione e senza tenere conto 

dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente, nella 

medesima lista a cui apparteneva quello 

cessato ovvero, in subordine ancora, il 

primo candidato della  lista di minoranza 

che abbia conseguito il secondo maggior 

subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste 

che abbiano ottenuto il più alto numero 

di voti si ricorrerà al ballottaggio in 

Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa. 

Qualora un soggetto collegato ad un 

socio che abbia presentato o votato la 

lista che ha ottenuto il più alto numero di 

voti abbia votato per una lista di 

minoranza l’esistenza di tale rapporto di 

collegamento assume rilievo soltanto se 

il voto sia stato determinante ai fini 

dell’elezione del sindaco da trarsi da tale 

lista di minoranza. 

In caso di presentazione di un’unica lista 

risultano eletti, con votazione a 

maggioranza relativa del capitale sociale 

rappresentato in Assemblea, tutti i 

candidati appartenenti a quella lista. 

Nel caso non sia stata presentata alcuna 

lista, l’Assemblea nomina il Collegio 

Sindacale con votazione a maggioranza 

relativa del capitale sociale rappresentato 

in Assemblea. 

La presidenza del Collegio Sindacale 

spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, 

al capolista dell’unica lista presentata 

ovvero alla persona nominata 

dall’Assemblea nel caso non sia stata 

presentata alcuna lista.  

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente 

richiesti, il sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, 

subentra, il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. In 

difetto, nel caso di cessazione del 

sindaco di minoranza, subentra il 

candidato collocato successivamente, 

secondo l’originario ordine di 

presentazione e senza tenere conto 

dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente, nella 

medesima lista a cui apparteneva quello 

cessato ovvero, in subordine ancora, il 

primo candidato della  lista di minoranza 

che abbia conseguito il secondo maggior 
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numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del 

Collegio Sindacale rimarrà in capo al 

sindaco di minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere 

alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 

supplenti necessaria per l’integrazione 

del Collegio Sindacale si procede come 

segue: qualora si debba provvedere alla 

sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con 

votazione a maggioranza relativa senza 

vincolo di lista; qualora, invece, occorra 

sostituire sindaci eletti nella lista di 

minoranza, l’Assemblea li sostituisce con 

voto a maggioranza relativa, scegliendoli 

fra i candidati indicati nella lista di cui 

faceva parte il sindaco da sostituire, 

ovvero, in subordine, nella lista di 

minoranza che abbia riportato il secondo 

maggior numero di voti, in entrambi i 

casi senza tenere conto dell’originaria 

candidatura alla carica di sindaco 

effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 

essere preventivamente presentata dai 

soci che intendono proporre un candidato 

la medesima documentazione inerente a 

quest’ultimo quale sopra prevista in caso 

di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio, se del caso a titolo 

di aggiornamento di quanto già 

presentato in tale sede. 

Qualora l’applicazione di tali procedure 

non consentisse, per qualsiasi ragione, la 

sostituzione dei sindaci designati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con 

votazione a maggioranza relativa e 

previa presentazione di candidature - 

corredate per ciascun candidato dalla 

medesima documentazione sopra 

prevista in caso di presentazione di liste 

per la nomina dell’intero Collegio - da 

parte di soci che risultino detenere, da 

soli o insieme ad altri soci presentatori, 

azioni con diritto di voto almeno pari alla 

quota percentuale del capitale sociale che  

sarebbe necessaria alla presentazione 

delle liste medesime come determinata o 

numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del 

Collegio Sindacale rimarrà in capo al 

sindaco di minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere 

alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 

supplenti necessaria per l’integrazione 

del Collegio Sindacale si procede come 

segue: qualora si debba provvedere alla 

sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con 

votazione a maggioranza relativa senza 

vincolo di lista; qualora, invece, occorra 

sostituire sindaci eletti nella lista di 

minoranza, l’Assemblea li sostituisce con 

voto a maggioranza relativa, scegliendoli 

fra i candidati indicati nella lista di cui 

faceva parte il sindaco da sostituire, 

ovvero, in subordine, nella lista di 

minoranza che abbia riportato il secondo 

maggior numero di voti, in entrambi i 

casi senza tenere conto dell’originaria 

candidatura alla carica di sindaco 

effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 

essere preventivamente presentata dai 

soci che intendono proporre un candidato 

la medesima documentazione inerente a 

quest’ultimo quale sopra prevista in caso 

di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio, se del caso a titolo 

di aggiornamento di quanto già 

presentato in tale sede. 

Qualora l’applicazione di tali procedure 

non consentisse, per qualsiasi ragione, la 

sostituzione dei sindaci designati dalla 

minoranza, l’Assemblea provvederà con 

votazione a maggioranza relativa e 

previa presentazione di candidature - 

corredate per ciascun candidato dalla 

medesima documentazione sopra 

prevista in caso di presentazione di liste 

per la nomina dell’intero Collegio - da 

parte di soci che risultino detenere, da 

soli o insieme ad altri soci presentatori, 

azioni con diritto di voto almeno pari alla 

quota percentuale del capitale sociale che  

sarebbe necessaria alla presentazione 

delle liste medesime come determinata o 
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richiamata dal presente statuto, non 

essendo comunque consentita tale 

presentazione da parte di soci che 

detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa nel capitale sociale 

(quest’ultimo sempre come sopra 

definito nel presente articolo) o 

presentino rapporti di collegamento con 

questi ultimi quali previsti dalla 

disciplina anche regolamentare pro-

tempore vigente. Nell’accertamento dei 

risultati di quest’ultima votazione non 

verranno computati i voti dei soci a cui 

non è consentita la presentazione di 

candidature. La presidenza del Collegio 

Sindacale resta in capo al sindaco 

effettivo di minoranza così nominato. In 

difetto di candidature presentate come 

qui sopra previsto, l’Assemblea delibera 

a maggioranza relativa. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili 

norme di legge o regolamentari.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni 

del Collegio Sindacale si tengano 

mediante collegamento in teleconferenza 

o videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate 

sia la individuazione di tutti i 

partecipanti in ciascun punto del 

collegamento sia la possibilità per 

ciascuno di essi di intervenire e di 

esprimere oralmente il proprio avviso sia 

la contestualità dell'esame e della 

deliberazione, (ii) la riunione si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova 

il Presidente e, se nominato, il segretario. 

richiamata dal presente statuto, non 

essendo comunque consentita tale 

presentazione da parte di soci che 

detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di 

maggioranza relativa nel capitale sociale 

(quest’ultimo sempre come sopra 

definito nel presente articolo) o 

presentino rapporti di collegamento con 

questi ultimi quali previsti dalla 

disciplina anche regolamentare pro-

tempore vigente. Nell’accertamento dei 

risultati di quest’ultima votazione non 

verranno computati i voti dei soci a cui 

non è consentita la presentazione di 

candidature. La presidenza del Collegio 

Sindacale resta in capo al sindaco 

effettivo di minoranza così nominato. In 

difetto di candidature presentate come 

qui sopra previsto, l’Assemblea delibera 

a maggioranza relativa. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili 

norme di legge o regolamentari.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni 

del Collegio Sindacale si tengano 

mediante collegamento in teleconferenza 

o videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate 

sia la individuazione di tutti i 

partecipanti in ciascun punto del 

collegamento sia la possibilità per 

ciascuno di essi di intervenire e di 

esprimere oralmente il proprio avviso sia 

la contestualità dell'esame e della 

deliberazione, (ii) la riunione si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova 

il Presidente e, se nominato, il segretario. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 

dicembre di ogni anno. 

L’Assemblea ordinaria approva il 

bilancio d’esercizio nei termini di legge. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 

dicembre di ogni anno. 

L’Assemblea ordinaria approva il 

bilancio d’esercizio nei termini di legge.

entro centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, ovvero entro 

centottanta giorni, essendo la società 
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tenuta alla redazione del bilancio 

consolidato o comunque quando lo 

richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura ed all’oggetto della 

società. 

-  di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed 

all’Amministratore Delegato pro-tempore, in via tra essi disgiunta, ogni opportuno 

potere di approvare ed introdurre nelle deliberazioni di cui sopra modifiche, 

aggiunte o soppressioni eventualmente richieste dalle competenti Autorità ai fini 

dell’iscrizione della stessa presso il Registro delle Imprese. 

Il Presidente apre la discussione sul primo punto all'ordine del giorno della Parte 

Straordinaria.  

Nessuno richiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

comunica che sono presenti in questo momento (ore 13.15) n. 67aventi diritto, 

partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 597.051.732 

azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 

81,490% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala sono 

fisicamente presenti n. 22 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 

carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili. 

Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 

Al termine dell'esposizione l'Assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 

nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, all’unanimità

d e l i b e r a  

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno 

della Parte Straordinaria: 

Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice 

Civile, della facoltà di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via 

scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 

10.731.334, mediante emissione di massime nr. 10.731.334 azioni ordinarie da 

offrire in sottoscrizione, ai sensi dell’Articolo 2441 ottavo comma del Codice 

Civile e dell’Articolo 134 secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, al servizio dei 

beneficiari delle opzioni assegnate in virtù del “Piano di Stock Option 2005-

2013”, in rinnovazione di precedente delega scaduta; conseguente modifica 

dell’Articolo 5 dello Statuto sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Il Presidente, tenuto conto dei depositi e pubblicazioni e dell’invio preventivo 

effettuati, propone di omettere la lettura della relativa Relazione del Consiglio di 

Amministrazione, che si allega al presente verbale sub D, e riassume comunque le 

ragioni ivi segnalate per le quali si rende opportuno conferire al Consiglio di 

Amministrazione la delega ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice Civile, di cui alla 

proposta di delibera formulata dal Consiglio e riportata a pagg. 36-39 del fascicolo 

contenente le Relazioni sugli argomenti all’ordine del giorno, che qui di seguito si 

trascrive: 

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 

- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione, ed in 

particolare preso atto della scadenza del termine per l’esercizio della facoltà di 
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aumentare il capitale sociale attribuita al Consiglio di Amministrazione con 

deliberazione dell’Assemblea del 29 aprile 2005;   

- preso atto della dichiarazione del Collegio Sindacale attestante che l’attuale 

capitale sociale è interamente sottoscritto e versato 

delibera 

1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013 e ad 

esclusivo servizio del “Piano di Stock Option 2005-2013”, la facoltà, ai sensi 

dell’Art. 2443 Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte ed in via 

scindibile, il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, 

mediante emissione di massime nr. 10.731.334 azioni ordinarie del valore nominale 

di Euro 1, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 

ottavo comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma 

del D. Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da 

essa controllate ai sensi di legge che esercitassero le opzioni di compendio del 

suddetto “Piano di Stock Option 2005 – 2013” approvato dal Consiglio di 

Amministrazione e secondo relativi condizioni, modalità e termini, fermo restando 

che i diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali ed 

intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni di aumento del capitale sociale del 

Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevedranno altresì 

che, qualora l’aumento di capitale deliberato non venga sottoscritto entro i termini 

di volta in volta stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un 

importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini;  

2. di approvare, conseguentemente alla delibera sub. 1, la modifica dell’Art. 5 dello 

Statuto sociale secondo il testo riprodotto nella colonna “Nuovo Testo” in appresso 

(ove risultano evidenziate le  modifiche  rispetto al testo attuale) 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 

diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 

risparmio, tutte del valore nominale 

unitario di Euro 1. 

L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 

2005 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di 

cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice 

Civile, di aumentare a pagamento, in una 

o più volte, in via scindibile il capitale 

sociale per un importo massimo di 

nominali Euro 25.740.704, mediante 

emissione di massime n. 25.740.704 

azioni ordinarie del valore nominale di 

Euro 1, godimento regolare, da offrire in 

sottoscrizione a dipendenti della Società, 

e di società da essa controllate, da 

individuarsi dal Consiglio di 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 

diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 azioni di 

risparmio, tutte del valore nominale 

unitario di Euro 1. 

L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 

2005 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di 

cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice 

Civile, di aumentare a pagamento, in una 

o più volte, in via scindibile il capitale 

sociale per un importo massimo di 

nominali Euro 25.740.704, mediante 

emissione di massime n. 25.740.704 

azioni ordinarie del valore nominale di 

Euro 1, godimento regolare, da offrire in 

sottoscrizione a dipendenti della Società, 

e di società da essa controllate, da 

individuarsi dal Consiglio di 
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Amministrazione, anche per il tramite di 

suoi componenti a ciò sub-delegati, 

avuto riguardo alla rilevanza strategica 

della funzione ricoperta nell’ambito del 

Gruppo e secondo condizioni, modalità e 

termini stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione stesso, fermo restando 

che i diritti di sottoscrivere tali azioni di 

nuova emissione saranno personali ed 

intrasferibili inter vivos e che le 

deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione assunte in esecuzione 

della delega prevedranno altresì che, 

qualora l’aumento di capitale deliberato 

in esecuzione della delega ad aumentare 

il capitale sociale non venga sottoscritto 

entro i termini di volta in volta stabiliti 

(comunque non successivi al 30 giugno 

2013), il capitale sociale risulterà 

comunque aumentato di un importo pari 

alle sottoscrizioni intervenute alla 

scadenza di tali termini. 

L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 

2007 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di 

cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare il capitale 

sociale gratuitamente e/o a pagamento, 

in una o più volte ed anche in forma 

scindibile e con eventuale sovrapprezzo, 

Amministrazione, anche per il tramite di 

suoi componenti a ciò sub-delegati, avuto 

riguardo alla rilevanza strategica della 

funzione ricoperta nell’ambito del 

Gruppo e secondo condizioni, modalità e 

termini stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione stesso, L’Assemblea 

Straordinaria del 28 aprile 2011 ha 

attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 

giugno 2013, la facoltà, ai sensi 

dell’art. 2443 del Codice Civile, di 

aumentare a pagamento, in una o più 

volte, in via scindibile, il capitale 

sociale per un importo massimo di 

nominali Euro 10.731.334, mediante 

emissione di massime n. 10.731.334 

azioni ordinarie del valore nominale di 

Euro 1, godimento regolare, a servizio 

delle opzioni di compendio del “Piano 

di Stock Option 2005–2013” approvato 

dal Consiglio di Amministrazione e 

secondo relativi condizioni, modalità e 

termini, fermo restando che i diritti di 

sottoscrivere tali azioni di nuova 

emissione saranno sono personali ed 

intrasferibili inter vivos e che le 

deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione assunte in esecuzione 

della delega prevedranno altresì che, 

qualora l’aumento di capitale deliberato 

in esecuzione della delega ad aumentare 

il capitale sociale non venga sottoscritto 

entro i termini di volta in volta stabiliti 

(comunque non successivi al 30 giugno 

2013), il capitale sociale risulterà 

comunque aumentato di un importo pari 

alle sottoscrizioni intervenute alla 

scadenza di tali termini. 

L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 

2007 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di 

cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare il capitale 

sociale gratuitamente e/o a pagamento, in 

una o più volte ed anche in forma 

scindibile e con eventuale sovrapprezzo, 
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per un importo complessivo massimo di 

nominali Euro 200 milioni mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di 

risparmio della Società da assegnare e/o 

da riservare in opzione agli aventi diritto, 

e (ii) ai sensi dell’art. 2420 ter del 

Codice Civile, di emettere, in una o più 

volte, obbligazioni convertibili in, e/o 

con warrant per la sottoscrizione di, 

azioni ordinarie e/o di risparmio della 

Società, da riservarsi in opzione agli 

aventi diritto, sino ad un ammontare 

complessivo  di Euro 800 milioni, purché 

sempre per singoli importi che 

comunque non eccedano, di volta in 

volta, i limiti fissati dalle applicabili 

disposizioni di legge e con facoltà anche 

di deliberare il corrispondente aumento 

di capitale sociale al servizio della 

conversione e/o dell’esercizio dei 

warrant per un importo complessivo 

massimo di Euro 200 milioni; il tutto con 

ogni inerente facoltà e potere per 

determinare i relativi termini, condizioni 

e modalità nel rispetto delle applicabili 

disposizioni di legge, salva la 

precisazione che l’importo complessivo 

di capitale sociale a pagamento 

(compreso l’eventuale sovrapprezzo) e 

delle obbligazioni emesse ai sensi delle 

predette deleghe non dovrà superare la 

somma complessiva di Euro 800 milioni. 

Alle azioni costituenti il capitale sociale, 

che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si 

applicano le disposizioni di legge in 

materia di rappresentazione, 

legittimazione e circolazione della 

partecipazione sociale previste per gli 

strumenti finanziari negoziati nei mercati 

regolamentati.  

Il capitale sociale può essere aumentato 

anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi 

dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge. 

per un importo complessivo massimo di 

nominali Euro 200 milioni mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di 

risparmio della Società da assegnare e/o 

da riservare in opzione agli aventi diritto, 

e (ii) ai sensi dell’art. 2420 ter del Codice 

Civile, di emettere, in una o più volte, 

obbligazioni convertibili in, e/o con 

warrant per la sottoscrizione di, azioni 

ordinarie e/o di risparmio della Società, 

da riservarsi in opzione agli aventi 

diritto, sino ad un ammontare 

complessivo  di Euro 800 milioni, purché 

sempre per singoli importi che comunque 

non eccedano, di volta in volta, i limiti 

fissati dalle applicabili disposizioni di 

legge e con facoltà anche di deliberare il 

corrispondente aumento di capitale 

sociale al servizio della conversione e/o 

dell’esercizio dei warrant per un importo 

complessivo massimo di Euro 200 

milioni; il tutto con ogni inerente facoltà 

e potere per determinare i relativi 

termini, condizioni e modalità nel 

rispetto delle applicabili disposizioni di 

legge, salva la precisazione che l’importo 

complessivo di capitale sociale a 

pagamento (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo) e delle obbligazioni 

emesse ai sensi delle predette deleghe 

non dovrà superare la somma 

complessiva di Euro 800 milioni.  

Alle azioni costituenti il capitale sociale, 

che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si 

applicano le disposizioni di legge in 

materia di rappresentazione, 

legittimazione e circolazione della 

partecipazione sociale previste per gli 

strumenti finanziari negoziati nei mercati 

regolamentati.  

Il capitale sociale può essere aumentato 

anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi 

dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge. 
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3. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente ed 

all’Amministratore Delegato pro-tempore, disgiuntamente tra loro, di apportare di 

volta in volta all’Articolo 5 dello Statuto sociale le variazioni conseguenti alla 

deliberazione, esecuzione e perfezionamento dell’aumento di capitale, e quindi 

anche di ciascuna tranche del medesimo, come sopra delegato, provvedendo a tutti 

gli adempimenti ed alla pubblicità previsti ai sensi di legge;  

4. di conferire mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed 

all’Amministratore Delegato pro-tempore, in via tra essi disgiunta, di adempiere ad 

ogni formalità affinché la deliberazione di cui sopra sia iscritta presso il Registro 

delle Imprese, accettando ed introducendo nella medesima le modifiche, aggiunte o 

soppressioni eventualmente richieste o suggerite dalle competenti Autorità.”. 

Il Presidente invita quindi il Presidente del Collegio Sindacale, avv. Giuseppe 

Lombardi, ad attestare che l’attuale capitale sociale è interamente sottoscritto e 

versato, essendo la presa d’atto di tale attestazione prevista preliminarmente 

all’assunzione della delibera proposta. Prende la parola il Presidente del Collegio 

Sindacale, avv. Lombardi, il quale attesta, a nome del Collegio Sindacale che 

l’attuale capitale sociale  di euro 762.019.050 è interamente sottoscritto e versato. 

Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all'ordine del giorno della Parte 

straordinaria. 

Nessuno richiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la discussione e 

comunica che sono presenti in questo momento (ore 13.17) n. 67 aventi diritto, 

partecipanti all’Assemblea in proprio o per delega, per complessive n. 597.051.732 

azioni ordinarie, regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, pari al 

81,490% del capitale ordinario di n. 732.669.457 azioni, e che in sala sono 

fisicamente presenti n. 22 persone; invita nuovamente a far presente l’eventuale 

carenza di legittimazione al voto in base alle normative applicabili.  

Il Presidente mette in votazione la proposta per alzata di mano. 

Al termine dell'esposizione l'Assemblea, preso atto delle dichiarazioni del Presidente, 

nessuno domandando la parola, con voto palese per alzata di mano, all’unanimità

d e l i b e r a  

- di approvare la suddetta proposta di deliberazione.

Ai sensi dell'art. 2436 codice civile il Presidente presenta all'Assemblea, che ne 

prende atto, il testo integrale dello Statuto aggiornato, testo che si allega al presente 

verbale sub E per formarne parte integrante e sostanziale. 

Il Presidente a questo punto ringrazia tutti gli intervenuti, nonché l'Amministratore 

Delegato, tutti i dirigenti e dipendenti della Società e di società controllate, i direttori 

delle testate per l’impegno ed i risultati raggiunti, e gli Azionisti, manifestando 

l'orgoglio di rappresentare una “vecchia” azienda, più che mai nell’anniversario dei 

150 anni dell’unità d’Italia. 

Dopo di che, null'altro essendovi a deliberare e nessuno domandando la parola, il 

Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 13.20. 

Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente che lo approva e con me 

lo sottoscrive, dispensandomi dalla lettura degli allegati, alle ore 13.21 (tredici e 

ventuno). 

Consta di tredici fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 

persona di mia fiducia per ventiquattro intere facciate e fin qui della presente. 

F.to: Piergaetano Marchetti 

        Monica De Paoli 









Allegato “C” al n. 8133/4291 di repertorio 

Relazione sul punto 1 all’ordine del giorno della Parte Straordinaria 

1. Proposta di modifica degli Articoli 8, 11, 21 e 23 dello Statuto sociale anche  in 

relazione a disposizioni del D. Lgs. n. 27/2010. Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea Straordinaria al fine di sottoporVi la proposta di modifica degli 

attuali Articoli 8, 11,  21 e 23 dello Statuto sociale. 

La quasi totalità delle modifiche proposte, nessuna delle quali comporta comunque diritto di recesso, è 

legata a previsioni introdotte dal D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 27. Quest’ultimo ha recepito in Italia la 

Direttiva 2007/36/CE relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate 

prevedendo, in particolare, disposizioni – in vigore a decorrere dalle Assemblee convocate con avviso 

pubblicato successivamente al 31 ottobre 2010 – in merito alla tenuta delle Assemblee. Oltre a 

previsioni che hanno dato luogo a taluni adeguamenti statutari di carattere necessario già deliberati al 

Consiglio di Amministrazione ai sensi di quanto consentito dall’Articolo 17 dello Statuto sociale, tale 

normativa prevede anche una serie di facoltà opzionali rimesse all’autonomia statutaria, a cui le 

proposte qui di seguito indicate fanno riferimento, anche, ove rilevanti, tenendo conto di disposizioni 

regolamentari  attuative della suddetta normativa primaria emesse nel dicembre scorso sia quali 

modifiche ed aggiornamenti del Regolamento di cui alla deliberazione Consob n. 11971/1999 e 

successive modifiche (il “Regolamento Emittenti”) sia del Regolamento di cui al Provvedimento della 

Banca d’Italia e della Consob del 22 febbraio 2008 recante la disciplina dei servizi di gestione 

accentrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione (il “Regolamento 

Banca d’Italia-Consob”).  

Si da quindi illustrazione qui di seguito delle principali modifiche considerate segnalando che, con 

l’occasione, si propone l’assunzione anche di alcuni altri interventi di carattere formale a fini di 

precisazione e migliore allineamento testuale anche rispetto a quanto previsto da disposizioni 

normative. Si precisa che nella colonna “Nuovo Testo” nell’ambito della proposta di delibera riportata 

al termine della presente Relazione risulta indicato il testo della relativa clausola dello Statuto sociale 

quale risulterebbe a seguito dell’accoglimento delle proposte di modifica, con evidenza delle stesse, il 

testo vigente essendo riportato nella relativa colonna a fianco.  

Articolo 8 

In relazione all’Articolo 8 dello Statuto sociale, che attiene alla convocazione, intervento e 

rappresentanza assembleari, si propongono alcuni distinti interventi. 

i) Unica convocazione dell’Assemblea 

Il D. Lgs. n. 27/2010 ha modificato l’Art. 2369 del Codice Civile stabilendo che lo statuto delle 

società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio può escludere il ricorso a convocazioni 

successive alla prima e disponendo che all’unica convocazione si applichino, per l’Assemblea 

ordinaria, le maggioranze indicate per la seconda convocazione e, per l’Assemblea straordinaria, 

quelle previste per le convocazioni successive alla seconda. In relazione alla citata disposizione si 

propone di modificare l’Articolo 8 dello Statuto sociale prevedendo che il Consiglio di 

Amministrazione possa stabilire, qualora ne ravvisi l’opportunità, che l’Assemblea sia in sede 

ordinaria sia in sede straordinaria si tenga a seguito di un’unica convocazione. Tale soluzione consente 

un’opportuna flessibilità in modo che il Consiglio di Amministrazione possa considerare, in sede 



applicativa, eventuali specifiche circostanze e comunque, in particolare, avere riguardo all’evoluzione 

del contesto normativo e delle prassi rilevanti;  

ii) Notifica elettronica della delega assembleare

Il D. Lgs. n. 27/2010 ha altresì introdotto nel  D. Lgs. n. 58/1998 l’Art. 135-novies che stabilisce 

specifiche disposizioni in materia di rappresentanza nelle Assemblee delle società che fanno ricorso al 

mercato del capitale di rischio. La citata norma prevede, tra l’altro, che le società devono indicare nel 

proprio statuto almeno una modalità di notifica elettronica della delega per partecipare all’Assemblea. 

A tale ultimo riguardo il Consiglio di Amministrazione ha già provveduto a modificare l’Articolo 8 

dello Statuto sociale specificando in particolare che la notifica elettronica della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può essere effettuata mediante messaggio indirizzato a casella di posta 

elettronica certificata, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea. Si 

propone ora di affiancare a tale modalità anche l’eventuale possibilità di utilizzo di apposita sezione 

del sito internet della Società, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, anche qui al fine 

di assicurare ampia flessibilità in relazione all’organizzazione dell’evento assembleare; 

iii) Rappresentante designato dalla Società

L’Art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/1998, introdotto dal D. Lgs. n. 27/2010, stabilisce che, salvo lo 

Statuto sociale non disponga diversamente, le società con azioni quotate designano per ciascuna 

Assemblea un soggetto al quale i Soci possono conferire, senza spese a loro carico, una delega con 

istruzioni di voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno, con modalità e nei termini 

stabiliti dalla norma stessa e dalla relativa disciplina regolamentare emanata dalla Consob. Si propone 

al riguardo, con l’introduzione di un nuovo comma nell’ ambito dell’Articolo 8, di prevedere la 

possibilità di deroga a tale obbligo ma altresì, eventualmente, di prevedere espressamente la 

designazione non solo di uno, ma anche di più rappresentanti, al fine anche qui di mettere in 

condizione il Consiglio di Amministrazione di tenere conto con ampia flessibilità operativa delle 

concrete esigenze rilevate, anche in considerazione della presenza di diverse categorie di Azionisti, 

nonché dell’evoluzione del contesto di riferimento.  

Articolo 11

Si propone in particolare di introdurre nell’ambito dell’Articolo 11 dello Statuto sociale (in materia di 

nomina, numero e durata in carica degli Amministratori), una precisazione, in modo da rendere 

espressamente allineata la disposizione statutaria a  quanto previsto dal comma 1-bis dell’Art. 147-ter 

del D. Lgs. n. 58/1998 introdotto dal D. Lgs. n. 27/2010, ove si prevede che la titolarità della quota 

minima di partecipazione prevista per la presentazione delle liste di candidati alla carica di 

Amministratore è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore del socio 

nel giorno in cui le liste sono depositate presso l’emittente. Inoltre si propone, da un lato, di specificare 

- tenuto conto di quanto previsto dall’Art. 23 del Regolamento  Banca d’Italia-Consob - che in 

relazione alla legittimazione all’esercizio dei diritti di cui allo stesso Art. 147-ter  del D. Lgs. n. 

58/1998 è possibile presentare una “comunicazione” (lo stesso Articolo di legge indicando al riguardo 

la presentazione di una “certificazione”), dall‘altro, alla luce di quanto sopra proposto circa la 

possibilità di tenere Assemblee anche in unica convocazione, di aggiungere tale riferimento accanto a 

quello della prima convocazione assembleare attualmente presente. Infine si propone di introdurre, con 

l’occasione, alcune precisazioni testuali, una delle quali a miglior allineamento con quanto previsto al 

comma 3 del medesimo Art. 147-ter del D. Lgs n. 58/1998, in materia di voto di lista per l’elezione del 

Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 21

Si propone in particolare di introdurre anche nell’ambito Articolo 21 (relativo alla composizione, 

nomina e riunioni del Collegio Sindacale), da un lato, alcuni dei medesimi allineamenti già considerati 

in relazione all’Articolo 11 (tra l’altro con riferimento alla possibilità che l’Assemblea, a seguito di 

altra modifica qui proposta, si possa tenere in unica convocazione ed in relazione ai documenti da 



presentarsi per la legittimazione al diritto di depositare una lista per la nomina, qui appunto, con 

riferimento al Collegio Sindacale), dall’altro, a seguito dell’introduzione di un nuovo comma 5 

dell’Art. 144-sexies del Regolamento Emittenti, delle previsioni inerenti ai casi in cui, entro il termine 

del venticinquesimo giorno precedente l’Assemblea, sia stata presentata una sola lista di candidati per 

la nomina del Collegio Sindacale ovvero siano state presentate liste soltanto da azionisti che risultino 

tra loro collegati ai sensi della disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente. In coerenza 

con tale nuova disposizione della Consob, si propone dunque di precisare che potranno allora essere 

presentate ulteriori liste sino al terzo giorno successivo alla suddetta data e che, anche in caso di una 

tale presentazione, la/e relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i attestante/i la necessaria 

partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché almeno ventuno 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione. 

Articolo 23

Il combinato disposto degli articoli 154-ter del D. Lgs. n. 58/1998, come modificato dal citato D. Lgs. 

n. 27/2010, e dell’Art. 2364, secondo comma, del Codice Civile, permette nuovamente alle società che 

siano emittenti quotati aventi l’Italia come stato membro d’origine di avvalersi della possibilità, 

qualora lo Statuto sociale lo preveda, di convocare l’Assemblea ordinaria per l’approvazione del 

bilancio entro il termine di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale nel caso una società sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative 

alla struttura o all’oggetto della società medesima. Si ricorda infatti che per tali emittenti è fatto ora 

obbligo di pubblicazione del progetto di bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nell’ambito della Relazione finanziaria annuale, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 

Si intende quindi proporre di prevedere tale facoltà, che consente maggiore flessibilità, in 

considerazione in particolare della circostanza che la Società è tenuta alla redazione del bilancio 

consolidato, prevedendo una relativa modifica dell’Articolo 23 dello Statuto. 

Vi invitiamo quindi, se d’accordo con le proposte illustrate, ad assumere le seguenti deliberazioni: 

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.,  

- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione 

delibera 

- di modificare gli Articoli 8, 11 21 e 23  dello Statuto sociale secondo il testo riprodotto nella 

colonna “Nuovo Testo” in appresso (ove risultano evidenziate le modifiche rispetto al testo 

attuale) 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, 
rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la quale può 

avere luogo in Italia anche fuori dalla sede 

sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito 

internet della Società e con ogni altra modalità 

prevista dalle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, specificandosi 

che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, 
rappresentanza) 

La convocazione dell'Assemblea, la quale può 

avere luogo in Italia anche fuori dalla sede 

sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito 

internet della Società e con ogni altra modalità 

prevista dalle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari pro tempore vigenti, specificandosi 

che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 



stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione 

dell’avviso stesso su almeno un quotidiano a 

diffusione nazionale quest’ultimo è individuato 

nel “Corriere della Sera”. Per le assemblee 

straordinarie può essere anche prevista la terza 

convocazione. 

Il diritto di intervento e la rappresentanza in 

Assemblea sono regolati dalle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari, 

precisandosi, in merito alla seconda, che la 

notifica elettronica della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può essere 

effettuata mediante messaggio indirizzato a 

casella di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell’avviso di convocazione 

dell’Assemblea.   

stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione 

dell’avviso stesso su almeno un quotidiano a 

diffusione nazionale quest’ultimo è individuato 

nel “Corriere della Sera”. Per le assemblee 

straordinarie può essere anche prevista la terza 

convocazione. Il Consiglio di Amministrazione, 

qualora ne ravveda l’opportunità, può 
stabilire che l’Assemblea ordinaria e/o 
straordinaria si tenga in un’ unica 

convocazione, applicandosi quindi le 
maggioranze stabilite dalla legge con 

riferimento a tale caso.  
Il diritto di intervento e la rappresentanza in 

Assemblea sono regolati dalle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari, 

precisandosi, in merito alla seconda, che la 

notifica elettronica della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può essere 

effettuata mediante utilizzo di apposita sezione 

del sito internet della Società e/o messaggio 

indirizzato a casella di posta elettronica 

certificata, secondo quanto indicato nell’avviso di 

convocazione dell’Assemblea.  

La Società può designare per ciascuna 

Assemblea uno o più soggetti ai quali gli aventi 
diritto al voto  possono conferire delega ai 

sensi delle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari pro-tempore vigenti, dandone 
informativa in conformità alle disposizioni 

medesime.  

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina 

e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da tre a ventuno 

membri, i quali durano in carica tre esercizi, 

scadendo alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della carica. 

Gli amministratori devono possedere i requisiti 

previsti dalla normativa applicabile pro-tempore 

vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. 

Inoltre un numero di amministratori comunque 

non inferiore a quello minimo previsto dalle 

applicabili disposizioni di legge deve possedere i 

requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica 

comporta la decadenza dalla medesima, 

precisandosi che il venir meno dei requisiti di 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina 

e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di 

Amministrazione composto da tre a ventuno 

membri, i quali durano in carica tre esercizi, 

scadendo alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della carica. 

Gli amministratori devono possedere i requisiti 

previsti dalla normativa applicabile pro-tempore 

vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. 

Inoltre un numero di amministratori comunque 

non inferiore a quello minimo previsto dalle 

applicabili disposizioni di legge deve possedere i 

requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica 

comporta la decadenza dalla medesima, 

precisandosi che il venir meno dei requisiti di 



indipendenza di cui sopra in capo ad un 

amministratore, fermo l’obbligo di darne 

immediata comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione, non ne determina la decadenza 

se i requisiti permangono in capo al minimo 

numero di amministratori che secondo la 

normativa pro-tempore vigente devono possedere 

tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina 

determina il numero dei componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato 

dall’Assemblea sulla base di liste nelle quali i 

candidati devono essere indicati secondo un 

numero progressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, individuandolo/i 

espressamente, un numero di candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall’art. 148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 

58/1998 pari almeno a quello minimo previsto 

dalla normativa pro-tempore vigente. 

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 

che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari di 

azioni con diritto di voto nelle deliberazioni 

assembleari che hanno ad oggetto la nomina 

degli organi di amministrazione e di controllo 

rappresentanti una quota percentuale di 

partecipazione al capitale sociale costituito da tali 

azioni, quale sottoscritto alla data di 

presentazione della lista, almeno pari: i) al  2,5% 

(due virgola cinque per cento) ovvero ii) a quella  

fissata ai sensi delle relative disposizioni di legge 

o regolamentari nel caso quest’ultima risulti 

inferiore alla quota percentuale prevista sub. i). 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio 

di Amministrazione è indicata la quota 

percentuale di partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a 

presentare né, come ogni altro avente diritto al 

voto, votare, neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 

che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero 

ai sensi dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 

indipendenza di cui sopra in capo ad un 

amministratore, fermo l’obbligo di darne 

immediata comunicazione al Consiglio di 

Amministrazione, non ne determina la decadenza 

se i requisiti permangono in capo al minimo 

numero di amministratori che secondo la 

normativa pro-tempore vigente devono possedere 

tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina 

determina il numero dei componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato 

dall’Assemblea sulla base di liste nelle quali i 

candidati devono essere indicati secondo un 

numero progressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, individuandolo/i 

espressamente, un numero di candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti 

dall’art. 148 comma 3 nel Decreto Legislativo n. 

58/1998 pari almeno a quello minimo previsto 

dalla normativa pro-tempore vigente. 

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti 

che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari, alla 

data di presentazione della lista, di azioni con 

diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina degli organi di 

amministrazione e di controllo rappresentanti una 

quota percentuale di partecipazione al capitale 

sociale costituito da tali azioni, quale sottoscritto 

alla data di presentazione della lista, almeno pari: 

i) al  2,5% (due virgola cinque per cento) ovvero 

ii) a quella  fissata ai sensi delle relative 

disposizioni di legge o regolamentari nel caso 

quest’ultima risulti inferiore alla quota 

percentuale prevista sub. i).  

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Consiglio 

di Amministrazione è indicata la quota 

percentuale di partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a 

presentare né, come ogni altro avente diritto al 

voto, votare, neppure per interposta persona o 

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 

che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero 

ai sensi dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 



n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra 

essi o siano soggetti a comune controllo, anche 

allorché il controllante sia una persona fisica), o 

ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai 

sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente 

ad oggetto azioni della Società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di 

legge,  controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali  azionisti 

partecipanti, non possono presentare o concorrere 

con altri a presentare più di una sola lista né 

possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti 

espressi in violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati 

contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascuno di essi e sottoscritte dagli azionisti che 

le hanno presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva identità e 

della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta alla data di 

presentazione devono essere depositate presso la 

sede sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente quello fissato per l’Assemblea 

in prima convocazione, mentre la/le relativa/e 

certificazione/i attestante/i la suddetta 

partecipazione e rilasciata/e da intermediario 

autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge o regolamentari  può/possono essere  

fatta/e pervenire  anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione. 

All’atto della presentazione della lista, devono 

essere depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 

primaria e secondaria vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono si considerano come 

n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo fra 

essi o siano soggetti a comune controllo, anche 

allorché il controllante sia una persona fisica), o 

ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai 

sensi dell’art. 122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente 

ad oggetto azioni della Società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di 

legge,  controllanti, o controllati da, o soggetti a 

comune controllo di, uno di tali  azionisti 

partecipanti, non possono presentare o concorrere 

con altri a presentare più di una sola lista né, 

come ogni altro avente diritto al voto, possono 

votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi 

in violazione di tale divieto non saranno attribuiti 

ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati 

contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascuno di essi e sottoscritte dagli azionisti che 

le hanno presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva identità e 

della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta alla data di 

presentazione devono essere depositate presso la 

sede sociale almeno entro il venticinquesimo 

giorno precedente quello fissato per l’Assemblea 

in prima o unica convocazione, mentre la/le 

relativa/e certificazione/i ovvero 

comunicazione/i attestante/i la suddetta 

partecipazione e rilasciata/e da intermediario 

autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge o regolamentari  può/possono essere  

fatta/e pervenire  anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica convocazione.  

All’atto della presentazione della lista, devono 

essere depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 

primaria e secondaria vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di 

indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono si considerano come 



non presentate. 

Delle liste e delle informazioni presentate a 

corredo di esse è data pubblicità nelle forme 

previste dalla disciplina anche regolamentare 

pro-tempore vigente. All’elezione degli 

amministratori si procederà come segue: 

a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la 

maggioranza dei voti saranno eletti, secondo 

l’ordine progressivo con il quale sono stati 

elencati nella lista stessa, tanti amministratori che 

rappresentino la totalità dei componenti il 

Consiglio come previamente determinato 

dall’Assemblea, tranne il numero minimo 

riservato per legge alla lista di minoranza; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo 

maggiore numero di voti, e che non sia collegata 

in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente, con la lista di cui alla 

precedente lettera a) né con i soci che hanno 

presentato o votato la lista di cui alla precedente 

lettera a), saranno eletti tanti amministratori, 

secondo l’ordine progressivo in base al quale 

siano stati indicati nella lista stessa, nel numero 

minimo riservato per legge alla lista di 

minoranza. 

Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto 

delle liste che non abbiano conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di 

quella richiesta per la presentazione delle liste 

poste in votazione. 

Qualora così procedendo non sia assicurata la 

nomina di un numero di amministratori in 

possesso dei requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 148 comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto 

per legge in relazione al numero complessivo 

degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di 

tali requisiti eletto/i come ultimo/i in ordine 

progressivo nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti, di cui alla precedente lettera a), 

sarà/saranno sostituito/i dal primo/i candidato/i, 

secondo il rispettivo ordine progressivo, in 

possesso di tali requisiti non eletto/i dalla lista 

medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa 

non sia sufficiente, dalle liste che abbiano dopo 

di essa riportato il maggior numero di voti, a 

cominciare da quella di cui alla lettera b) che 

non presentate. 

Delle liste e delle informazioni presentate a 

corredo di esse è data pubblicità nelle forme 

previste dalla ai sensi della disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. All’elezione 

degli amministratori si procederà come segue: 

a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la 

maggioranza dei voti saranno eletti, secondo 

l’ordine progressivo con il quale sono stati 

elencati nella lista stessa, tanti amministratori che 

rappresentino la totalità dei componenti il 

Consiglio come previamente determinato 

dall’Assemblea, tranne il numero minimo 

riservato per legge alla lista di minoranza; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo 

maggiore numero di voti, e che non sia collegata 

in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente, con la lista di cui alla 

precedente lettera a) né con i soci coloro che 

hanno presentato o votato la lista di cui alla 

precedente lettera a), saranno eletti tanti 

amministratori, secondo l’ordine progressivo in 

base al quale siano stati indicati nella lista stessa, 

nel numero minimo riservato per legge alla lista 

di minoranza.  

Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto 

delle liste che non abbiano conseguito una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di 

quella richiesta per la presentazione delle liste 

poste in votazione. 

Qualora così procedendo non sia assicurata la 

nomina di un numero di amministratori in 

possesso dei requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 148 comma 3 del Decreto Legislativo n. 

58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto 

per legge in relazione al numero complessivo 

degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di 

tali requisiti eletto/i come ultimo/i in ordine 

progressivo nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti, di cui alla precedente lettera a), 

sarà/saranno sostituito/i dal primo/i candidato/i, 

secondo il rispettivo ordine progressivo, in 

possesso di tali requisiti non eletto/i dalla lista 

medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa 

non sia sufficiente, dalle liste che abbiano dopo 

di essa riportato il maggior numero di voti, a 

cominciare da quella di cui alla lettera b) che 



precede e proseguendo con le successive in 

ordine decrescente di numero di voti ottenuti. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il 

risultato da ultimo indicato, l’Assemblea 

provvede all’elezione con la maggioranza di 

legge, previa presentazione di candidature di 

soggetti in possesso dei richiesti requisiti. 

Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale 

numero di voti  si procederà in Assemblea al 

rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione 

assunta a maggioranza relativa. 

In caso venga presentata una sola lista non si 

provvede in base alla procedura sopra indicata e 

l’Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge, tutti gli amministratori venendo eletti da 

essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino 

a concorrenza del numero previamente 

determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori  in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del D. 

Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 

meccanismo del voto per lista il numero di 

candidati eletti sia inferiore al numero minimo 

previsto dallo Statuto per la composizione del 

Consiglio, il Consiglio di Amministrazione 

viene, rispettivamente, nominato o integrato 

dall’Assemblea con le maggioranze di legge. 

Anche in relazione a quanto stabilito nel comma 

che precede l’Assemblea provvede in modo da 

assicurare la presenza di amministratori in 

possesso di requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 

almeno nel numero complessivo minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di 

legge o regolamentari. 

precede e proseguendo con le successive in 

ordine decrescente di numero di voti ottenuti. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il 

risultato da ultimo indicato, l’Assemblea 

provvede all’elezione con la maggioranza di 

legge, previa presentazione di candidature di 

soggetti in possesso dei richiesti requisiti. 

Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale 

numero di voti  si procederà in Assemblea al 

rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione 

assunta a maggioranza relativa. 

In caso venga presentata una sola lista non si 

provvede in base alla procedura sopra indicata e 

l’Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge, tutti gli amministratori venendo eletti da 

essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino 

a concorrenza del numero previamente 

determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori  in possesso di requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del D. 

Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il 

meccanismo del voto per lista il numero di 

candidati eletti sia inferiore al numero minimo 

previsto dallo Statuto per la composizione del 

Consiglio, il Consiglio di Amministrazione 

viene, rispettivamente, nominato o integrato 

dall’Assemblea con le maggioranze di legge. 

Anche in relazione a quanto stabilito nel comma 

che precede l’Assemblea provvede in modo da 

assicurare la presenza di amministratori in 

possesso di requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 

almeno nel numero complessivo minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di 

legge o regolamentari. 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e modalità 

di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci 

effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla minoranza è 

riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un 

supplente. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e modalità 

di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci 

effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla minoranza è 

riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un 

supplente. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra 



soggetti in possesso dei requisiti, anche relativi al 

cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente 

normativa, anche regolamentare, tra cui quelli di 

professionalità in conformità al Decreto del 

Ministro della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, 

specificandosi, in merito a quanto previsto 

all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale 

decreto, che sono da intendersi strettamente 

attinenti all’attività della Società: (i) le materie 

inerenti il diritto commerciale, il diritto tributario, 

la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati finanziari, 

la finanza aziendale, e (ii) i settori dell’industria  

e del commercio  editoriale ed inerenti  la 

comunicazione  in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene, 

secondo le procedure di cui al presente articolo, 

sulla base di liste presentate dagli azionisti. Ogni 

lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo e 

complessivamente in numero non superiore ai 

membri da eleggere, indica se la singola 

candidatura viene presentata per la carica di 

sindaco effettivo ovvero per la carica di sindaco 

supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari di 

azioni con diritto di voto nelle deliberazioni 

assembleari che hanno ad oggetto la nomina 

degli organi di amministrazione e di controllo 

rappresentanti una quota percentuale di 

partecipazione al capitale sociale costituito da tali 

azioni, quale sottoscritto alla data di 

presentazione della lista, almeno pari alla quota 

percentuale applicabile per la nomina del 

Consiglio di Amministrazione come determinata 

o richiamata dal presente statuto. 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio 

Sindacale è indicata la quota percentuale di 

partecipazione richiesta per la presentazione delle 

liste di candidati. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a 

presentare nè, come ogni altro avente diritto al 

voto, votare, neppure per interposta persona o 

soggetti in possesso dei requisiti, anche relativi al 

cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente 

normativa, anche regolamentare, tra cui quelli di 

professionalità in conformità al Decreto del 

Ministro della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, 

specificandosi, in merito a quanto previsto 

all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale 

decreto, che sono da intendersi strettamente 

attinenti all’attività della Società: (i) le materie 

inerenti il diritto commerciale, il diritto tributario, 

la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati finanziari, 

la finanza aziendale, e (ii) i settori dell’industria  

e del commercio  editoriale ed inerenti  la 

comunicazione  in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene, 

secondo le procedure di cui al presente articolo, 

sulla base di liste presentate dagli azionisti. Ogni 

lista, che reca i nominativi di uno o più candidati, 

contrassegnati da un numero progressivo e 

complessivamente in numero non superiore ai 

membri da eleggere, indica se la singola 

candidatura viene presentata per la carica di 

sindaco effettivo ovvero per la carica di sindaco 

supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli 

azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari, alla 

data di presentazione della lista, di azioni con 

diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che 

hanno ad oggetto la nomina degli organi di 

amministrazione e di controllo rappresentanti una 

quota percentuale di partecipazione al capitale 

sociale costituito da tali azioni, quale sottoscritto 

alla data di presentazione della lista, almeno pari 

alla quota percentuale applicabile per la nomina 

del Consiglio di Amministrazione come 

determinata o richiamata dal presente statuto. 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina del Collegio 

Sindacale è indicata la quota percentuale di 

partecipazione richiesta per la presentazione delle 

liste di candidati. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a 

pena di ineleggibilità. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a 

presentare nè, come ogni altro avente diritto al 

voto, votare, neppure per interposta persona o 



fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 

che: i) appartengono al medesimo gruppo 

(ovvero ai sensi dell’ articolo 93 del Decreto 

Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a comune 

controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. 

Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a comune 

controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non 

possono presentare o concorrere con altri a 

presentare più di una sola lista né possono votare 

liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 

alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati 

contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascuno di essi con l’elenco delle cariche di 

amministrazione e controllo eventualmente 

detenute in altre società, e sottoscritte dagli 

azionisti che le hanno presentate, o loro 

mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta alla 

data di presentazione devono essere depositate 

presso la sede sociale almeno entro il 

venticinquesimo giorno precedente a  quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione 

unitamente a una dichiarazione degli azionisti 

presentatori, allorché diversi da quelli che 

detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nel capitale sociale (quest’ultimo come 

sopra definito nel presente articolo), attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con questi 

ultimi quali previsti dalla disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. La/e 

relativa/e certificazione/i attestante/i la suddetta 

partecipazione rilasciata/e da intermediario 

autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge o regolamentari può/possono essere 

fatta/e pervenire anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima convocazione.  

fiduciaria, più di una lista. Inoltre, gli azionisti 

che: i) appartengono al medesimo gruppo 

(ovvero ai sensi dell’ articolo 93 del Decreto 

Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di 

controllo fra essi o siano soggetti a comune 

controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto 

parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del D. 

Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della 

Società, o iii) partecipino ad un tale patto 

parasociale e siano, ai sensi di legge,  

controllanti, o controllati da, o soggetti a comune 

controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non 

possono presentare o concorrere con altri a 

presentare più di una sola lista né  possono votare 

liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad 

alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati 

contenenti un’esauriente informativa sulle 

caratteristiche personali e professionali di 

ciascuno di essi con l’elenco delle cariche di 

amministrazione e controllo eventualmente 

detenute in altre società, e sottoscritte dagli 

azionisti che le hanno presentate, o loro 

mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta alla 

data di presentazione devono essere depositate 

presso la sede sociale almeno entro il 

venticinquesimo giorno precedente a  quello 

fissato per l’Assemblea in prima o unica

convocazione unitamente a una dichiarazione 

degli azionisti presentatori, allorché diversi da 

quelli che detengono, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nel capitale sociale (quest’ultimo come 

sopra definito nel presente articolo), attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con questi 

ultimi quali previsti dalla disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. La/e 

relativa/e certificazione/i ovvero 

comunicazione/i attestante/i la suddetta 

partecipazione rilasciata/e da intermediario 

autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge o regolamentari può/possono essere 

fatta/e pervenire anche successivamente purché 

entro ventuno giorni prima di quello fissato per 



All’atto della presentazione della lista devono 

essere depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 

primaria e secondaria vigente; 

2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza 

richiesti dall’art. 148 comma 3 del Decreto 

Legislativo n. 58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono si considerano come 

non presentate. 

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’Assemblea in prima 

convocazione, sia stata presentata una sola lista, 

ovvero siano state presentate liste soltanto da 

azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente, potranno essere presentate 

ulteriori liste nel successivo termine previsto 

dalle applicabili disposizioni regolamentari pro 

tempore vigenti e la quota minima di 

partecipazione per la presentazione di liste 

indicata nell’avviso di convocazione sarà da 

considerarsi ridotta della metà. 

Delle liste e delle informazioni presentate a 

corredo di esse è data pubblicità nelle forme 

previste dalla disciplina anche regolamentare 

pro-tempore vigente. 

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 

maggior numero di voti sono tratti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono 

rispettivamente elencati nella lista, due membri 

l’Assemblea in prima o unica convocazione.  

All’atto della presentazione della lista devono 

essere depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la propria candidatura 

e dichiarano, sotto la propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

richiesti in base a quanto previsto dalla normativa 

primaria e secondaria vigente; 

2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza 

richiesti dall’art. 148 comma 3 del Decreto 

Legislativo n. 58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza delle 

disposizioni che precedono si considerano come 

non presentate. 

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’Assemblea in prima o

unica convocazione, sia stata presentata una sola 

lista, ovvero siano state presentate liste soltanto 

da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente, potranno essere presentate 

ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a 

tale data nel successivo termine previsto dalle 

applicabili disposizioni regolamentari pro 

tempore vigenti e la quota minima di 

partecipazione per la presentazione di liste 

indicata nell’avviso di convocazione sarà da 

considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di 

una tale presentazione, la/e relativa/e  

certificazione/i ovvero comunicazione/i 

attestante/i la necessaria partecipazione 

rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 

sensi delle applicabili disposizioni di legge o 

regolamentari può/possono essere fatta/e 

pervenire anche successivamente purché 

almeno ventuno giorni prima di quello fissato 

per l’Assemblea in prima o unica  

convocazione.  

Delle liste e delle informazioni presentate a 

corredo di esse è data pubblicità nelle forme 

previste dalla ai sensi della disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. 

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il 

maggior numero di voti sono tratti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono 

rispettivamente elencati nella lista, due membri 



effettivi e due supplenti; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il maggior numero di voti e che non 

sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente con i soci che hanno presentato 

o votato la lista che ha ottenuto il maggior 

numero di voti di cui alla precedente lettera a), 

sono tratti, in base all’ordine progressivo con il 

quale sono rispettivamente elencati nella lista, il 

restante membro effettivo, a cui spetta la 

presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro 

membro supplente. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera 

b) del precedente comma, in caso di parità tra 

liste, prevale quella presentata da soci in possesso 

della maggiore partecipazione ovvero in 

subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste che 

abbiano ottenuto il più alto numero di voti si 

ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con 

deliberazione assunta a maggioranza relativa. 

Qualora un soggetto collegato ad un socio che 

abbia presentato o votato la lista che ha ottenuto 

il più alto numero di voti abbia votato per una 

lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di 

collegamento assume rilievo soltanto se il voto 

sia stato determinante ai fini dell’elezione del 

sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 

In caso di presentazione di un’unica lista 

risultano eletti, con votazione a maggioranza 

relativa del capitale sociale rappresentato in 

Assemblea, tutti i candidati appartenenti a quella 

lista. 

Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, 

l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale con 

votazione a maggioranza relativa del capitale 

sociale rappresentato in Assemblea. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta in 

tali ultimi casi, rispettivamente, al capolista 

dell’unica lista presentata ovvero alla persona 

nominata dall’Assemblea nel caso non sia stata 

presentata alcuna lista.  

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il 

supplente appartenente alla medesima lista di 

effettivi e due supplenti; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 

assemblea il maggior numero di voti e che non 

sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi 

della disciplina di legge e regolamentare pro-

tempore vigente con i soci coloro che hanno 

presentato o votato la lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti di cui alla precedente 

lettera a), sono tratti, in base all’ordine 

progressivo con il quale sono rispettivamente 

elencati nella lista, il restante membro effettivo, a 

cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e 

l'altro membro supplente. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera 

b) del precedente comma, in caso di parità tra 

liste, prevale quella presentata da soci in possesso 

della maggiore partecipazione ovvero in 

subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste che 

abbiano ottenuto il più alto numero di voti si 

ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con 

deliberazione assunta a maggioranza relativa. 

Qualora un soggetto collegato ad un socio che 

abbia presentato o votato la lista che ha ottenuto 

il più alto numero di voti abbia votato per una 

lista di minoranza l’esistenza di tale rapporto di 

collegamento assume rilievo soltanto se il voto 

sia stato determinante ai fini dell’elezione del 

sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 

In caso di presentazione di un’unica lista 

risultano eletti, con votazione a maggioranza 

relativa del capitale sociale rappresentato in 

Assemblea, tutti i candidati appartenenti a quella 

lista. 

Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, 

l’Assemblea nomina il Collegio Sindacale con 

votazione a maggioranza relativa del capitale 

sociale rappresentato in Assemblea. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta in 

tali ultimi casi, rispettivamente, al capolista 

dell’unica lista presentata ovvero alla persona 

nominata dall’Assemblea nel caso non sia stata 

presentata alcuna lista.  

Nel caso vengano meno i requisiti 

normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il 

supplente appartenente alla medesima lista di 



quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione 

del sindaco di minoranza, subentra il candidato 

collocato successivamente, secondo l’originario 

ordine di presentazione e senza tenere conto 

dell’originaria candidatura alla carica di sindaco 

effettivo o supplente, nella medesima lista a cui 

apparteneva quello cessato ovvero, in subordine 

ancora, il primo candidato della  lista di 

minoranza che abbia conseguito il secondo 

maggior numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio 

Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti 

necessaria per l’integrazione del Collegio 

Sindacale si procede come segue: qualora si 

debba provvedere alla sostituzione di sindaci 

eletti nella lista di maggioranza, la nomina 

avviene con votazione a maggioranza relativa 

senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra 

sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 

l’Assemblea li sostituisce con voto a 

maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 

indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 

da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di 

minoranza che abbia riportato il secondo maggior 

numero di voti, in entrambi i casi senza tenere 

conto dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 

essere preventivamente presentata dai soci che 

intendono proporre un candidato la medesima 

documentazione inerente a quest’ultimo quale 

sopra prevista in caso di presentazione di liste per 

la nomina dell’intero Collegio, se del caso a 

titolo di aggiornamento di quanto già presentato 

in tale sede. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non 

consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione 

dei sindaci designati dalla minoranza, 

l’Assemblea provvederà con votazione a 

maggioranza relativa e previa presentazione di 

candidature - corredate per ciascun candidato 

dalla medesima documentazione sopra prevista in 

caso di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio - da parte di soci che 

risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci 

presentatori, azioni con diritto di voto almeno 

quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione 

del sindaco di minoranza, subentra il candidato 

collocato successivamente, secondo l’originario 

ordine di presentazione e senza tenere conto 

dell’originaria candidatura alla carica di sindaco 

effettivo o supplente, nella medesima lista a cui 

apparteneva quello cessato ovvero, in subordine 

ancora, il primo candidato della  lista di 

minoranza che abbia conseguito il secondo 

maggior numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio 

Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla 

nomina dei sindaci effettivi e/o dei supplenti 

necessaria per l’integrazione del Collegio 

Sindacale si procede come segue: qualora si 

debba provvedere alla sostituzione di sindaci 

eletti nella lista di maggioranza, la nomina 

avviene con votazione a maggioranza relativa 

senza vincolo di lista; qualora, invece, occorra 

sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 

l’Assemblea li sostituisce con voto a 

maggioranza relativa, scegliendoli fra i candidati 

indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco 

da sostituire, ovvero, in subordine, nella lista di 

minoranza che abbia riportato il secondo maggior 

numero di voti, in entrambi i casi senza tenere 

conto dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà 

essere preventivamente presentata dai soci che 

intendono proporre un candidato la medesima 

documentazione inerente a quest’ultimo quale 

sopra prevista in caso di presentazione di liste per 

la nomina dell’intero Collegio, se del caso a 

titolo di aggiornamento di quanto già presentato 

in tale sede. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non 

consentisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione 

dei sindaci designati dalla minoranza, 

l’Assemblea provvederà con votazione a 

maggioranza relativa e previa presentazione di 

candidature - corredate per ciascun candidato 

dalla medesima documentazione sopra prevista in 

caso di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio - da parte di soci che 

risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci 

presentatori, azioni con diritto di voto almeno 



pari alla quota percentuale del capitale sociale 

che  sarebbe necessaria alla presentazione delle 

liste medesime come determinata o richiamata 

dal presente statuto, non essendo comunque 

consentita tale presentazione da parte di soci che 

detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre 

come sopra definito nel presente articolo) o 

presentino rapporti di collegamento con questi 

ultimi quali previsti dalla disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. 

Nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 

votazione non verranno computati i voti dei soci 

a cui non è consentita la presentazione di 

candidature. La presidenza del Collegio 

Sindacale resta in capo al sindaco effettivo di 

minoranza così nominato. In difetto di 

candidature presentate come qui sopra previsto, 

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di 

legge o regolamentari.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni del 

Collegio Sindacale si tengano mediante 

collegamento in teleconferenza o 

videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la 

individuazione di tutti i partecipanti in ciascun 

punto del collegamento sia la possibilità per 

ciascuno di essi di intervenire e di esprimere 

oralmente il proprio avviso sia la contestualità 

dell'esame e della deliberazione, (ii) la riunione si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente e, se nominato, il segretario.

pari alla quota percentuale del capitale sociale 

che  sarebbe necessaria alla presentazione delle 

liste medesime come determinata o richiamata 

dal presente statuto, non essendo comunque 

consentita tale presentazione da parte di soci che 

detengano, anche congiuntamente, una 

partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre 

come sopra definito nel presente articolo) o 

presentino rapporti di collegamento con questi 

ultimi quali previsti dalla disciplina anche 

regolamentare pro-tempore vigente. 

Nell’accertamento dei risultati di quest’ultima 

votazione non verranno computati i voti dei soci 

a cui non è consentita la presentazione di 

candidature. La presidenza del Collegio 

Sindacale resta in capo al sindaco effettivo di 

minoranza così nominato. In difetto di 

candidature presentate come qui sopra previsto, 

l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori 

disposizioni previste da inderogabili norme di 

legge o regolamentari.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni del 

Collegio Sindacale si tengano mediante 

collegamento in teleconferenza o 

videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la 

individuazione di tutti i partecipanti in ciascun 

punto del collegamento sia la possibilità per 

ciascuno di essi di intervenire e di esprimere 

oralmente il proprio avviso sia la contestualità 

dell'esame e della deliberazione, (ii) la riunione si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente e, se nominato, il segretario. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di 

ogni anno. 

L’Assemblea ordinaria approva il bilancio 

d’esercizio nei termini di legge. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di 

ogni anno. 

L’Assemblea ordinaria approva il bilancio 

d’esercizio nei termini di legge. entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, 

ovvero entro centottanta giorni, essendo la 

società tenuta alla redazione del bilancio 

consolidato o comunque quando lo richiedono 

particolari esigenze relative alla struttura ed 

all’oggetto della società.



-  di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed all’Amministratore Delegato pro-

tempore, in via tra essi disgiunta, ogni opportuno potere di approvare ed introdurre nelle 

deliberazioni di cui sopra modifiche, aggiunte o soppressioni eventualmente richieste dalle 

competenti Autorità ai fini dell’iscrizione della stessa presso il Registro delle Imprese”. 

Milano, 22 marzo 2011 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Piergaetano Marchetti 

F.to: Piergaetano Marchetti 

F.to: Monica De Paoli 



Allegato “D” al n. 8133/4291 di repertorio 

Relazione sul punto 2 all’ordine del giorno della Parte Straordinaria 

2.  Delega al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’Articolo 2443 del Codice 

Civile, della facoltà di aumentare a pagamento, in una  o più volte, in via scindibile, 

il capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 

emissione di massime nr. 10.731.334 azioni ordinarie da offrire in sottoscrizione, ai 

sensi dell’Articolo 2441 ottavo comma  del Codice Civile e dell’Articolo. 134 

secondo comma del D. Lgs. n. 58/1998, al servizio dei beneficiari delle opzioni 

assegnate in virtù del “Piano di Stock Option 2005-2013”, in rinnovazione di 

precedente delega scaduta; conseguente modifica dell’Articolo 5 dello Statuto 

sociale.  Deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Signori Azionisti, 

Vi ricordiamo preliminarmente - segnalando che il relativo verbale e la relazione in merito alla 

proposta allora formulata dal Consiglio di Amministrazione sono consultabili, tra l’altro, sul sito 

internet della Società (alla sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2005), a cui si fa rinvio

per maggiori dettagli - che in data 29 aprile 2005 l’Assemblea ha, in particolare, deliberato di delegare 

al Consiglio di Amministrazione medesimo: 

i) la facoltà, ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile e per un per un periodo di cinque anni, di aumentare 

a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, il capitale sociale della Società per un importo 

massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante emissione di massime n. 25.740.704 azioni ordinarie 

del valore nominale di Euro 1, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione ai sensi dell’Art. 2441 

ottavo comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma del D. Lgs. nr. 

58/1998, a dipendenti della Società e delle altre società del Gruppo, modificandosi conseguentemente 

l’Articolo 5 dello Statuto sociale. Ciò in relazione al fine dell’ attuazione di un piano di “stock option” 

rivolto a dipendenti della Società e sue controllate individuati in considerazione della rilevanza 

strategica del ruolo da essi ricoperto nell’ambito di RCS MediaGroup S.p.A. e/o delle società dalla 

stessa controllate (il “Gruppo”) e nei termini, modalità e condizioni determinati dal Consiglio di 

Amministrazione stesso; 

ii) il potere di individuare i beneficiari del Piano e di determinare le condizioni, modalità e termini per 

l’esecuzione dell’aumento di capitale al servizio del Piano, con ogni relativo potere necessario o utile 

ai fini di dare attuazione (con possibilità di prevedere anche più cicli di assegnazione) al Piano e, 

quindi, in via esemplificativa, a determinarne condizioni, modalità e termini, anche attraverso 

l’approvazione del relativo regolamento, ed attuare la possibile articolazione del  Piano anche in più 

cicli di assegnazione di opzioni, definendone le modalità, a) fermo restando che i diritti di 

sottoscrivere le opzioni e le sottostanti azioni di nuova emissione, avrebbero dovuto essere personali 

ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni di aumento del capitale sociale del Consiglio di 

Amministrazione assunte in esecuzione della delega assembleare e al servizio del Piano avrebbero 

dovuto prevedere che, qualora l’aumento di capitale deliberato non fosse stato sottoscritto entro i 

termini di volta in volta stabiliti (comunque non successivi al 30 giugno 2013), il capitale sociale 

sarebbe stato aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini, 

e b) precisandosi che la determinazione del prezzo di sottoscrizione delle azioni a cui le opzioni 

avrebbero dato diritto nella misura pari alla media aritmetica del prezzo ufficiale delle azioni ordinarie 

della Società presso il Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. in 

ciascun giorno di effettiva quotazione nel periodo decorrente dalla data di assegnazione delle opzioni a 

ciascun relativo beneficiario allo stesso giorno del mese precedente, e quindi con imputazione a 

sovrapprezzo dell’eventuale differenza rispetto al valore nominale, tenendo conto dell’applicabile 



regime di imposizione fiscale sui redditi da lavoro dipendente e precisandosi altresì che tale prezzo di 

emissione non avrebbe potuto essere inferiore al valore nominale delle azioni già emesse;  

iii) il potere di procedere anche ad apportare al regolamento del Piano, ed ai prezzi di sottoscrizione 

già fissati nella misura sopra indicata, ogni modifica, adeguamento o integrazione ritenuti necessari o 

opportuni per mantenerne per quanto più possibile invariati, nei limiti consentiti dalla normativa di 

tempo in tempo vigente, i contenuti sostanziali ed economici già previsti. 

Il Consiglio di Amministrazione, a seguito e tenuto conto di quanto così deliberato dall’Assemblea, ha 

quindi provveduto ad adottare il 13 novembre 2005 un piano di stock option denominato “Piano di 

Stock Option 2005-2013”. In relazione a tale Piano (già in essere al momento dell’entrata in vigore 

dell’Art. 114-bis del D. Lgs. n. 58/1998)  è stato quindi pubblicato il 16 settembre 2007, in base a 

quanto prescritto dalle disposizioni della Consob inerenti all’entrata in vigore dell’Art. 84-bis del 

Regolamento di cui alla Delibera Consob n. 11971/1998 e successive modifiche ed integrazioni (“Il 

Regolamento Emittenti”), un relativo Documento informativo (redatto in base alla situazione esistente 

alla data di pubblicazione e che è consultabile sul sito internet della Società nella sezione Corporate 

Governance/Documenti informativi/2007).  

Il Piano è stato rivolto come già indicato a dipendenti della Società e sue società controllate individuati 

avuto riguardo alla rilevanza strategica del ruolo da essi ricoperto nell’ambito delle strutture del 

Gruppo. Il Piano, la cui adozione è stata ritenuta di evidente interesse sociale, consentendo di dotare la 

Società di uno strumento di incentivazione e fidelizzazione di personale appunto avente ruoli ritenuti 

di rilievo strategico dal punto di vista manageriale ed organizzativo, ha previsto un arco temporale 

complessivo intercorrente tra la data di assegnazione e la prima data utile per l’esercizio delle opzioni 

di norma almeno pari a tre anni (“Periodo di Vesting”) e successiva possibilità di esercizio  

nell’ambito degli ulteriori quattro anni, ma soltanto in alcune limitate “finestre” temporali. L’effettiva 

esercitabilità delle opzioni assegnate a ciascun beneficiario, ed in quale misura questa potesse 

intervenire, è stata condizionata per tutti i beneficiari, al raggiungimento di determinati livelli 

dell’indice “earning per share” (“EPS”), ovvero l’utile netto per azione, cumulato realizzato dal 

Gruppo, quale risultante dai bilanci consolidati relativi agli esercizi 2005, 2006 e 2007 rispetto al 

valore di tale indice individuato in funzione degli obiettivi di utile netto consolidato previsto dal piano 

strategico della Società per i suddetti esercizi 2005-2007 approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Tale obbiettivo è stato infatti ritenuto idoneo al perseguimento della finalità di incentivazione dei 

beneficiari, tenuto conto dell’attività svolta dalla Società e dal Gruppo,  nel contempo fornendo un 

significativo parametro indicativo  in merito al valore creato per gli azionisti.  

Ricordando che il Piano è considerato “di particolare rilevanza” ai sensi dell’ Art. 114-bis, comma 3 

del D. Lgs. n. 58/1998 e dell’Art. 84-bis, comma 2 del Regolamento Emittenti e segnalando che nei 

documenti di Bilancio, e quindi da ultimo in quelli relativi all’esercizio 2010, si è di volta in volta 

fornito aggiornamenti circa l’attuazione del Piano medesimo, si precisa, a titolo di aggiornamento (in 

particolare rispetto a talune indicazioni riportate nel suddetto Documento informativo), che alla data 

odierna: 

- le opzioni assegnate ed esercitabili ai sensi del regolamento del Piano (essendosi verificate le 

previste condizioni) sono - tenuto conto di rinunce o di decadenze dai rispettivi diritti a causa di 

cessazione dei rilevanti rapporti di lavoro di beneficiari con società del Gruppo - nr. 10.731.334 (di cui 

nr. 1.404.494 assegnate all’attuale Amministratore Delegato, dr. Antonio Perricone, nella sua 

posizione dirigenziale di Direttore Generale) a fronte di cinquantacinque beneficiari, incluso 

quest’ultimo. Nell’ambito di tali beneficiari, sei soggetti (tra cui lo stesso dr. Antonio Perricone), 

assegnatari complessivamente di nr. 3.964.179 opzioni, che danno diritto alla sottoscrizione di 

azioni ordinarie pari allo 0,541% del capitale ordinario, ed allo 0,520% del capitale complessivo, 

della Società, sono soggetti ad obblighi di re-investimento in azioni ordinarie della Società 

stabiliti dal Consiglio in base al regolamento del Piano;   

- le azioni ordinarie di nuova emissione a cui le opzioni danno diritto è previsto possano essere 

sottoscritte, per nr. 172.752, ad un prezzo unitario di euro 3,990, e per n. 10.558.582 (tra cui quelle 



assegnate al dr. Perricone), ad un prezzo unitario di euro 3,616, in funzione della diversa data di 

assegnazione (rispettivamente 14 luglio e 13 novembre 2006). 

Sin dalla data di maturazione dei diritti ad esercitare le suddette opzioni (intervenuta, a seconda della 

rispettiva data assegnazione, nel luglio e nel novembre del 2009), i rilevanti suddetti prezzi di 

sottoscrizione delle azioni di compendio sono risultati assai ampiamente superiori ai corsi borsistici 

delle azioni ordinarie RCS MediaGroup. Non vi è stato quindi alcun esercizio delle opzioni e non è 

stato di fatto necessario provvedere ad alcun esercizio da parte del Consiglio della facoltà ad 

aumentare il capitale delegata con la ricordata delibera del 29 aprile 2005, appunto ora scaduta. Posto 

che al rilascio di opzioni per la sottoscrizione di nuove azioni deve corrispondere la possibilità per la 

Società di emettere le nuove azioni di compendio attraverso un aumento del capitale (o a mezzo di una 

delega al Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile) indipendentemente 

dalla probabilità o meno che le opzioni siano esercitate, è doveroso provvedere alla proposta di 

rinnovare la delega assembleare ad aumentare il capitale al servizio del Piano in questione, tenuto 

conto che, in base al relativo regolamento dello stesso, le opzioni sono di norma esercitabili entro la 

metà di giugno 2013, mentre il termine finale, successivamente al quale non sarà possibile l’esercizio, 

in alcun caso, delle opzioni è posto al termine del medesimo mese. Il 30 giugno 2013 viene quindi 

proposto, a titolo cautelativo, come data ultima  per l’esercizio della facoltà di aumentare il capitale al 

servizio delle azioni di compendio del Piano, essendo quest’ultima l’unica finalità della delega 

richiesta (la Società non ha in essere, come peraltro alla data della adozione del Piano, alcun altro 

piano prevedente assegnazioni di azioni della Società). 

Si è quindi provveduto da parte del Consiglio di Amministrazione a formulare la relativa proposta qui 

sotto riportata, previo, per quanto potesse occorrere, parere favorevole del Comitato Retribuzioni di 

Gruppo, intervenuto in data 15 marzo 2011, e del Collegio Sindacale (in considerazione della presenza 

tra i beneficiari del Piano dell’Amministratore Delegato, pur se in funzione della posizione 

dirigenziale di Direttore Generale). Per tale ragione, l’Amministratore Delegato ha dichiarato il 

proprio interesse non partecipando alla relativa deliberazione.  

La proposta attiene altresì alle modifiche da apportarsi all’Art. 5 dello Statuto sociale in conseguenza 

della richiesta nuova delega, come del venir meno, per scadenza del termine di esercizio, di quella 

deliberata il 29 aprile 2005 con riferimento alla facoltà di aumentare il capitale. Tali modifiche, che 

non comportano alcun diritto di recesso, sono evidenziate nel testo del medesimo articolo riportato 

nella colonna “Nuovo Testo” nell’ambito della proposta di delibera riportata al termine della presente 

Relazione, il testo vigente essendo riportato nella relativa colonna a fianco. 

Si ricorda infine che: 

i) avendo la richiesta delega ad oggetto la facoltà di aumentare il capitale sociale mediante emissione 

di azioni da riservarsi esclusivamente a soggetti dipendenti della Società o società da questa 

controllate, ai sensi dell’Art. 2441 ottavo comma, Codice Civile, tenuto conto del combinato disposto 

di quest’ultimo e dell’Art. 2443 del Codice Civile, non si è dato luogo alla relazione del Consiglio di 

Amministrazione prevista dall’Art. 2441 sesto comma del Codice Civile né al parere sulla congruità 

del prezzo di emissione di cui all’Art. 158 del D. Lgs n. 58/1998;  

ii) l’approvazione della delega proposta  dovrà avvenire con delibera assunta dall’Assemblea in sede 

straordinaria, in prima come in eventuali convocazioni successive, con voto favorevole di oltre la metà 

del capitale sociale con diritto di voto, tenuto conto del combinato disposto dell’Art. 2441 ottavo 

comma del Codice Civile e dell’Art. 134, comma 2, del D. Lgs. n. 58/1998 (l’ ammontare massimo del 

possibile aumento risulta pari all’1,464% del capitale sociale ordinario ed all’1,408 % del capitale 

sociale totale attuali). 

Tenuto conto di quanto sopra, Vi proponiamo quindi di assumere la seguente delibera: 

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 



- esaminata la relativa Relazione del Consiglio di Amministrazione, ed in particolare preso atto 

della scadenza del termine per l’esercizio della facoltà di aumentare il capitale sociale 

attribuita al Consiglio di Amministrazione con deliberazione dell’Assemblea del 29 aprile 

2005;    

- preso atto della dichiarazione del Collegio Sindacale attestante che l’attuale capitale sociale è 

interamente sottoscritto e versato 

delibera 

1. di attribuire al Consiglio di Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013 e ad esclusivo servizio 

del “Piano di Stock Option 2005-2013”, la facoltà, ai sensi dell’Art. 2443 Codice Civile, di 

aumentare a pagamento, in una o più volte ed in via scindibile, il capitale sociale per un importo 

massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante emissione di massime nr. 10.731.334 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1, godimento regolare, da offrire in sottoscrizione ai sensi 

dell’Art. 2441 ottavo comma del Codice Civile, ed anche agli effetti dell’Art. 134 secondo comma 

del D. Lgs. n. 58/1998, a dipendenti della RCS MediaGroup S.p.A. e di società da essa controllate 

ai sensi di legge che esercitassero le opzioni di compendio del suddetto “Piano di Stock Option 

2005 – 2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e secondo relativi condizioni, modalità 

e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova emissione sono personali 

ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni di aumento del capitale sociale del Consiglio di 

Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevedranno altresì che, qualora l’aumento di 

capitale deliberato non venga sottoscritto entro i termini di volta in volta stabiliti, il capitale sociale 

risulterà comunque aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali 

termini;  

2.  di approvare, conseguentemente alla delibera sub. 1, la modifica dell’Art. 5 dello Statuto sociale 

secondo il testo riprodotto nella colonna “Nuovo Testo” in appresso (ove risultano evidenziate le  

modifiche  rispetto al testo attuale) 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in 

numero 732.669.457 azioni ordinarie e n. 

29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore 

nominale unitario di Euro 1. 

L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 2005 ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 

periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 

di aumentare a pagamento, in una o più volte, in 

via scindibile il capitale sociale per un importo 

massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante 

emissione di massime n. 25.740.704 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1, 

godimento regolare, da offrire in sottoscrizione a 

dipendenti della Società, e di società da essa 

controllate, da individuarsi dal Consiglio di 

Amministrazione, anche per il tramite di suoi 

componenti a ciò sub-delegati, avuto riguardo alla 

rilevanza strategica della funzione ricoperta 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in 

numero 732.669.457 azioni ordinarie e n. 

29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore 

nominale unitario di Euro 1. 

L’Assemblea straordinaria del 29 aprile 2005 ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 

periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, 

di aumentare a pagamento, in una o più volte, in 

via scindibile il capitale sociale per un importo 

massimo di nominali Euro 25.740.704, mediante 

emissione di massime n. 25.740.704 azioni 

ordinarie del valore nominale di Euro 1, 

godimento regolare, da offrire in sottoscrizione a 

dipendenti della Società, e di società da essa 

controllate, da individuarsi dal Consiglio di 

Amministrazione, anche per il tramite di suoi 

componenti a ciò sub-delegati, avuto riguardo alla 

rilevanza strategica della funzione ricoperta 



nell’ambito del Gruppo e secondo condizioni, 

modalità e termini stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione stesso, fermo restando che i 

diritti di sottoscrivere tali azioni di nuova 

emissione saranno personali ed intrasferibili inter 

vivos e che le deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione assunte in esecuzione della 

delega prevedranno altresì che, qualora l’aumento 

di capitale deliberato in esecuzione della delega 

ad aumentare il capitale sociale non venga 

sottoscritto entro i termini di volta in volta 

stabiliti (comunque non successivi al 30 giugno 

2013), il capitale sociale risulterà comunque 

aumentato di un importo pari alle sottoscrizioni 

intervenute alla scadenza di tali termini. 

L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 

periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice 

Civile, di aumentare il capitale sociale 

gratuitamente e/o a pagamento, in una o più volte 

ed anche in forma scindibile e con eventuale 

sovrapprezzo, per un importo complessivo 

massimo di nominali Euro 200 milioni mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 

della Società da assegnare e/o da riservare in 

opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 

2420 ter del Codice Civile, di emettere, in una o 

più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con 

warrant per la sottoscrizione di, azioni ordinarie 

e/o di risparmio della Società, da riservarsi in 

opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare 

complessivo  di Euro 800 milioni, purché sempre 

per singoli importi che comunque non eccedano, 

nell’ambito del Gruppo e secondo condizioni, 

modalità e termini stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione stesso, L’Assemblea 

Straordinaria del ………….. ha attribuito al 

Consiglio di Amministrazione, sino a tutto il 30 

giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 

del Codice Civile, di aumentare a pagamento, 

in una o più volte, in via scindibile, il capitale 

sociale per un importo massimo di nominali 

Euro 10.731.334, mediante emissione di 

massime n. 10.731.334 azioni ordinarie del 

valore nominale di Euro 1, godimento 

regolare, a servizio delle opzioni di compendio 

del “Piano di Stock Option 2005–2013” 

approvato dal Consiglio di Amministrazione e 

secondo relativi condizioni, modalità e termini, 

fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali 

azioni di nuova emissione saranno sono personali 

ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione assunte in 

esecuzione della delega prevedranno altresì che, 

qualora l’aumento di capitale deliberato in 

esecuzione della delega ad aumentare il capitale 

sociale non venga sottoscritto entro i termini di 

volta in volta stabiliti (comunque non successivi 

al 30 giugno 2013), il capitale sociale risulterà 

comunque aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali 

termini. 

L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione, per un 

periodo di cinque anni dalla suddetta data, la 

facoltà: (i) ai sensi dell’art. 2443 del Codice 

Civile, di aumentare il capitale sociale 

gratuitamente e/o a pagamento, in una o più volte 

ed anche in forma scindibile e con eventuale 

sovrapprezzo, per un importo complessivo 

massimo di nominali Euro 200 milioni mediante 

emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio 

della Società da assegnare e/o da riservare in 

opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 

2420 ter del Codice Civile, di emettere, in una o 

più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con 

warrant per la sottoscrizione di, azioni ordinarie 

e/o di risparmio della Società, da riservarsi in 

opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare 

complessivo  di Euro 800 milioni, purché sempre 

per singoli importi che comunque non eccedano, 



di volta in volta, i limiti fissati dalle applicabili 

disposizioni di legge e con facoltà anche di 

deliberare il corrispondente aumento di capitale 

sociale al servizio della conversione e/o 

dell’esercizio dei warrant per un importo 

complessivo massimo di Euro 200 milioni; il tutto 

con ogni inerente facoltà e potere per determinare 

i relativi termini, condizioni e modalità nel 

rispetto delle applicabili disposizioni di legge, 

salva la precisazione che l’importo complessivo 

di capitale sociale a pagamento (compreso 

l’eventuale sovrapprezzo) e delle obbligazioni 

emesse ai sensi delle predette deleghe non dovrà 

superare la somma complessiva di Euro 800 

milioni.  

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che 

possono essere nominative o, ove consentito dalla 

legge, al portatore, si applicano le disposizioni di 

legge in materia di rappresentazione, 

legittimazione e circolazione della partecipazione 

sociale previste per gli strumenti finanziari 

negoziati nei mercati regolamentati.  

Il capitale sociale può essere aumentato anche 

mediante conferimenti di beni in natura o di 

crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti 

consentiti dalle applicabili disposizioni di legge.

di volta in volta, i limiti fissati dalle applicabili 

disposizioni di legge e con facoltà anche di 

deliberare il corrispondente aumento di capitale 

sociale al servizio della conversione e/o 

dell’esercizio dei warrant per un importo 

complessivo massimo di Euro 200 milioni; il tutto 

con ogni inerente facoltà e potere per determinare 

i relativi termini, condizioni e modalità nel 

rispetto delle applicabili disposizioni di legge, 

salva la precisazione che l’importo complessivo 

di capitale sociale a pagamento (compreso 

l’eventuale sovrapprezzo) e delle obbligazioni 

emesse ai sensi delle predette deleghe non dovrà 

superare la somma complessiva di Euro 800 

milioni.  

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che 

possono essere nominative o, ove consentito dalla 

legge, al portatore, si applicano le disposizioni di 

legge in materia di rappresentazione, 

legittimazione e circolazione della partecipazione 

sociale previste per gli strumenti finanziari 

negoziati nei mercati regolamentati.  

Il capitale sociale può essere aumentato anche 

mediante conferimenti di beni in natura o di 

crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti 

consentiti dalle applicabili disposizioni di legge.

3. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente ed all’Amministratore 

Delegato pro-tempore, disgiuntamente tra loro, di apportare di volta in volta all’Articolo 5 dello 

Statuto sociale le variazioni conseguenti alla deliberazione, esecuzione e perfezionamento 

dell’aumento di capitale, e quindi anche di ciascuna tranche del medesimo, come sopra delegato, 

provvedendo a tutti gli adempimenti ed alla pubblicità previsti ai sensi di legge;  

4. di conferire mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed all’Amministratore 

Delegato pro-tempore, in via tra essi disgiunta, di adempiere ad ogni formalità affinché le 

deliberazioni di cui sopra sia iscritta presso il Registro delle Imprese, accettando ed introducendo 

nelle medesime le modifiche, aggiunte o soppressioni eventualmente richieste o suggerite dalle 

competenti Autorità.”. 

Milano, 22 marzo 2011 

per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Piergaetano Marchetti 

F.to: Piergaetano Marchetti 

F.to: Monica De Paoli



Allegato “E” al n. 8133/4291 di repertorio 

S T A T U T O

DENOMINAZIONE, OGGETTO, SEDE, DURATA 

Articolo 1 (denominazione) 

E' costituita una società per azioni denominata: “Rizzoli Corriere della Sera 

MediaGroup S.p.A." o, in forma abbreviata, "RCS MediaGroup S.p.A." o “RCS 

S.p.A.”. 

Articolo 2 (oggetto) 

La società ha per oggetto le seguenti attività in Italia ed all'estero: 

a) l'assunzione di partecipazioni in società o enti, di qualunque tipo o forma, nonchè 

la gestione ed il finanziamento delle stesse;  

b) l'intermediazione finanziaria e l'amministrazione di finanziamenti, compresi la 

prestazione di garanzie di ogni tipo e, nei limiti consentiti, la compravendita, la 

gestione e, nell’ambito di società del gruppo, il collocamento di titoli pubblici e 

privati. 

c) qualsiasi forma di interessenza e di investimento; ogni altra operazione finanziaria, 

compresa la locazione finanziaria anche immobiliare, consentita. 

La società può compiere qualsiasi operazione necessaria od utile per il 

conseguimento dell'oggetto sociale. 

E' esclusa comunque ogni attività finanziaria nei confronti del pubblico e le attività 

riservate per legge. 

Articolo 3 (sede) 

La società ha sede in Milano. Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di istituire 

succursali, agenzie ed uffici, sia amministrativi che di rappresentanza, in Italia e 

all'estero. 

Il domicilio degli azionisti, relativamente ai rapporti con la società è quello risultante 

dal libro dei soci. 

Articolo 4 (durata) 

Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 2061. 

CAPITALE, RECESSO 

Articolo 5 (capitale, azioni) 

Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in numero 732.669.457 azioni 

ordinarie e n. 29.349.593 azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di 

Euro 1. 

L’Assemblea Straordinaria del 28 aprile 2011 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, sino a tutto il 30 giugno 2013, la facoltà, ai sensi dell’art. 2443 del 

Codice Civile, di aumentare a pagamento, in una o più volte, in via scindibile, il 

capitale sociale per un importo massimo di nominali Euro 10.731.334, mediante 

emissione di massime n. 10.731.334 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1, 

godimento regolare, a servizio delle opzioni di compendio del “Piano di Stock 

Option 2005–2013” approvato dal Consiglio di Amministrazione e secondo relativi 

condizioni, modalità e termini, fermo restando che i diritti di sottoscrivere tali azioni 

di nuova emissione sono personali ed intrasferibili inter vivos e che le deliberazioni 

del Consiglio di Amministrazione assunte in esecuzione della delega prevederanno 

altresì che, qualora l’aumento di capitale deliberato in esecuzione della delega ad 

aumentare il capitale sociale non venga sottoscritto entro i termini di volta in volta 

stabiliti, il capitale sociale risulterà comunque aumentato di un importo pari alle 

sottoscrizioni intervenute alla scadenza di tali termini. 



L’Assemblea straordinaria del 27 aprile 2007 ha attribuito al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di cinque anni dalla suddetta data, la facoltà: (i) ai 

sensi dell’art. 2443 del Codice Civile, di aumentare il capitale sociale gratuitamente 

e/o a pagamento, in una o più volte ed anche in forma scindibile e con eventuale 

sovrapprezzo, per un importo complessivo massimo di nominali Euro 200 milioni 

mediante emissione di azioni ordinarie e/o di risparmio della società da assegnare e/o 

da riservare in opzione agli aventi diritto, e (ii) ai sensi dell’art. 2420 ter del Codice 

Civile, di emettere, in una o più volte, obbligazioni convertibili in, e/o con warrant 

per la sottoscrizione di, azioni ordinarie e/o di risparmio della società, da riservarsi in 

opzione agli aventi diritto, sino ad un ammontare complessivo  di Euro 800 milioni, 

purché sempre per singoli importi che comunque non eccedano, di volta in volta, i 

limiti fissati dalle applicabili disposizioni di legge e con facoltà anche di deliberare il 

corrispondente aumento di capitale sociale al servizio della conversione e/o 

dell’esercizio dei warrant per un importo complessivo massimo di Euro 200 milioni; 

il tutto con ogni inerente facoltà e potere per determinare i relativi termini, condizioni 

e modalità nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge, salva la precisazione 

che l’importo complessivo di capitale sociale a pagamento (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo) e delle obbligazioni emesse ai sensi delle predette deleghe non dovrà 

superare la somma complessiva di Euro 800 milioni. 

Alle azioni costituenti il capitale sociale, che possono essere nominative o, ove 

consentito dalla legge, al portatore, si applicano le disposizioni di legge in materia di 

rappresentazione, legittimazione e circolazione della partecipazione sociale previste 

per gli strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati.  

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante conferimenti di beni in 

natura o di crediti, o comunque diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalle 

applicabili disposizioni di legge. 

Articolo 6 (azioni di risparmio) 

Le azioni di risparmio sono al portatore salvo diversa disposizione di legge e salvo 

diversa richiesta dell'azionista. 

I portatori delle azioni di risparmio non hanno diritto di chiedere la convocazione né 

di intervenire, né di esprimere il voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie. 

In caso di esclusione dalle negoziazioni in Borsa delle azioni di risparmio o 

ordinarie, le azioni di risparmio mantengono i propri diritti e le proprie 

caratteristiche, salvo diversa delibera assembleare. 

Le azioni di risparmio hanno i privilegi di cui al successivo articolo 24.  

Al fine di assicurare al rappresentante comune adeguata informazione sulle 

operazioni che possono influenzare l’andamento delle quotazioni delle azioni della 

categoria, al medesimo saranno inviate tempestivamente, a cura del legale 

rappresentante o delle persone all’uopo delegate dal Consiglio di Amministrazione, 

le comunicazioni relative alle predette operazioni.

Articolo 7 (Recesso) 

Il diritto di recesso dalla società spetta unicamente nei casi previsti dalle norme di 

legge applicabili aventi carattere inderogabile ed è escluso in capo ai soci che non 

abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 

società oppure l’introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli statutari alla 

circolazione dei titoli azionari della società.  

ASSEMBLEA 

Articolo 8 (convocazione, intervento, rappresentanza) 



La convocazione dell'Assemblea, la quale può avere luogo in Italia anche fuori dalla 

sede sociale, avviene con avviso pubblicato sul sito internet della società e con ogni 

altra modalità prevista dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari pro 

tempore vigenti, specificandosi che qualora venga richiesta da tali disposizioni, o 

stabilita dagli Amministratori, la pubblicazione dell’avviso stesso su almeno un 

quotidiano a diffusione nazionale quest’ultimo è individuato nel “Corriere della 

Sera”. Per le assemblee straordinarie può essere anche prevista la terza 

convocazione. Il Consiglio di Amministrazione, qualora ne ravveda l’opportunità, 

può stabilire che l’Assemblea ordinaria e/o straordinaria si tenga in un’unica 

convocazione, applicandosi quindi le maggioranze stabilite dalla legge con 

riferimento a tale caso.  

Il diritto di intervento e la rappresentanza in Assemblea sono regolati dalle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, precisandosi, in merito alla 

seconda, che la notifica elettronica della delega per la partecipazione all’Assemblea 

può essere effettuata mediante utilizzo di apposita sezione del sito internet della 

società e/o messaggio indirizzato a casella di posta elettronica certificata, secondo 

quanto indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea.  

La società può designare per ciascuna Assemblea uno o più soggetti ai quali gli 

aventi diritto al voto  possono conferire delega ai sensi delle applicabili disposizioni 

di legge e regolamentari pro-tempore vigenti, dandone informativa in conformità alle 

disposizioni medesime.  

Articolo 9 (Presidente e Segretario) 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso 

di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci: in difetto da persona designata 

dall'Assemblea. 

Al Presidente dell’Assemblea compete, nel rispetto delle norme di legge e dello 

statuto sociale, la direzione ed il regolamento dello svolgimento dei lavori 

assembleari, compresa la determinazione dell’ordine e del sistema di votazione e di 

computo dei voti, la verifica della regolare costituzione dell’assemblea,

l’accertamento dell’identità e del diritto di intervento in Assemblea, della regolarità 

delle deleghe e dell’accertamento dei risultati delle votazioni. 

Il Presidente è assistito da un segretario nominato dall’assemblea su proposta del 

Presidente. Nei casi di legge o quando ritenuto opportuno dal Presidente il verbale è 

redatto da un notaio scelto dal Presidente.  

Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario o da notaio. 

Articolo 10 (costituzione dell'Assemblea e validità delle deliberazioni) 

La regolare costituzione delle Assemblee ordinarie e straordinarie, e la validità delle 

relative deliberazioni sono regolate dalla legge e dal presente statuto. 

Per la nomina degli Amministratori è sufficiente la maggioranza relativa del capitale 

sociale rappresentato in Assemblea escludendo dal computo gli astenuti. Per la 

nomina dei membri del Collegio Sindacale si applica quanto previsto dall’art. 21. 

AMMINISTRAZIONE FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE 

Articolo 11 (amministratori: numero, nomina e durata in carica) 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da tre a 

ventuno membri, i quali durano in carica tre esercizi, scadendo alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della carica. 



Gli amministratori devono possedere i requisiti previsti dalla normativa applicabile 

pro-tempore vigente e dallo statuto sociale e sono rieleggibili. Inoltre un numero di 

amministratori comunque non inferiore a quello minimo previsto dalle applicabili 

disposizioni di legge deve possedere i requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 

comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998. 

Il venir meno dei requisiti richiesti per la carica comporta la decadenza dalla 

medesima, precisandosi che il venir meno dei requisiti di indipendenza di cui sopra 

in capo ad un amministratore, fermo l’obbligo di darne immediata comunicazione al 

Consiglio di Amministrazione, non ne determina la decadenza se i requisiti 

permangono in capo al minimo numero di amministratori che secondo la normativa 

pro-tempore vigente devono possedere tali requisiti. 

L'Assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea sulla base di liste nelle 

quali i candidati devono essere indicati secondo un numero progressivo.  

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni lista deve contenere, individuandolo/i espressamente, un numero di candidati in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148 comma 3 nel Decreto 

Legislativo n. 58/1998 pari almeno a quello minimo previsto dalla normativa pro-

tempore vigente. 

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti 

presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione della lista, di 

azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad oggetto la 

nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una quota 

percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari: i) al  2,5% (due virgola 

cinque per cento) ovvero ii) a quella  fissata ai sensi delle relative disposizioni di 

legge o regolamentari nel caso quest’ultima risulti inferiore alla quota percentuale 

prevista sub. i).  

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 

Consiglio di Amministrazione è indicata la quota percentuale di partecipazione 

richiesta per la presentazione delle liste di candidati. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare né, come ogni altro 

avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengano al medesimo gruppo (ovvero ai sensi 

dell’articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 

fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge,  controllanti, o controllati da, o 

soggetti a comune controllo di, uno di tali  azionisti partecipanti, non possono 

presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né, come ogni altro 

avente diritto al voto, possono votare liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in 

violazione di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi e sottoscritte dagli 

azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con indicazione della propria 

rispettiva identità e della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta 

alla data di presentazione devono essere depositate presso la sede sociale almeno 



entro il venticinquesimo giorno precedente quello fissato per l’Assemblea in prima o 

unica convocazione, mentre la/le relativa/e certificazione/i ovvero comunicazione/i 

attestante/i la suddetta partecipazione e rilasciata/e da intermediario autorizzato ai 

sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari  può/possono essere  

fatta/e pervenire  anche successivamente purché entro ventuno giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione.  

All’atto della presentazione della lista, devono essere depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 

propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 

vigente;

2) l’eventuale sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 

3 del Decreto Legislativo n. 58/1998. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 

della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. All’elezione degli 

amministratori si procederà come segue: 

a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti saranno eletti, 

secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati elencati nella lista stessa, tanti 

amministratori che rappresentino la totalità dei componenti il Consiglio come 

previamente determinato dall’Assemblea, tranne il numero minimo riservato per 

legge alla lista di minoranza; 

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo maggiore numero di voti, e che non sia 

collegata in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare pro-tempore vigente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 

di cui alla precedente lettera a), saranno eletti tanti amministratori, secondo l’ordine 

progressivo in base al quale siano stati indicati nella lista stessa, nel numero minimo 

riservato per legge alla lista di minoranza.  

Al fine di quanto sopra non si terrà tuttavia conto delle liste che non abbiano 

conseguito una percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta per la 

presentazione delle liste poste in votazione. 

Qualora così procedendo non sia assicurata la nomina di un numero di amministratori 

in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 del Decreto 

Legislativo n. 58/1998 almeno pari al numero minimo richiesto per legge in relazione 

al numero complessivo degli amministratori, il o i candidato/i privo/i di tali requisiti 

eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha riportato il maggior 

numero di voti, di cui alla precedente lettera a), sarà/saranno sostituito/i dal primo/i 

candidato/i, secondo il rispettivo ordine progressivo, in possesso di tali requisiti non 

eletto/i dalla lista medesima o, qualora, per qualunque ragione, essa non sia 

sufficiente, dalle liste che abbiano dopo di essa riportato il maggior numero di voti, a 

cominciare da quella di cui alla lettera b) che precede e proseguendo con le 

successive in ordine decrescente di numero di voti ottenuti. Qualora infine detta 

procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, l’Assemblea provvede 

all’elezione con la maggioranza di legge, previa presentazione di candidature di 

soggetti in possesso dei richiesti requisiti. 



Qualora due o più liste ottengano tutte un eguale numero di voti  si procederà in 

Assemblea al rispettivo ballottaggio tra esse con deliberazione assunta a maggioranza 

relativa. 

In caso venga presentata una sola lista non si provvede in base alla procedura sopra 

indicata e l’Assemblea delibera con le maggioranze di legge, tutti gli amministratori 

venendo eletti da essa, secondo il relativo ordine progressivo e sino a concorrenza del 

numero previamente determinato dall’Assemblea, ferma la presenza di 

amministratori  in possesso di requisiti di indipendenza di cui all’art. 148 comma 3 

del D. Lgs n. 58/1998 almeno nel numero minimo richiesto dalla normativa pro-

tempore vigente. 

In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso il meccanismo del voto per lista il 

numero di candidati eletti sia inferiore al numero minimo previsto dallo Statuto per la 

composizione del Consiglio, il Consiglio di Amministrazione viene, rispettivamente, 

nominato o integrato dall’Assemblea con le maggioranze di legge. Anche in 

relazione a quanto stabilito nel comma che precede l’Assemblea provvede in modo 

da assicurare la presenza di amministratori in possesso di requisiti di indipendenza di 

cui all’art. 148 comma 3 del D. Lgs. n. 58/1998 almeno nel numero complessivo 

minimo richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari. 

Articolo 12 (sostituzione degli amministratori) 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, il Consiglio 

provvede alla loro sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, 

secondo quanto appresso indicato: 

a) il Consiglio di Amministrazione procede alla sostituzione nell'ambito degli 

appartenenti alla medesima lista cui apparteneva l’amministratore cessato e 

l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio;  

b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero 

candidati con i requisiti richiesti, o comunque quando per qualsiasi ragione non sia 

possibile rispettare quanto disposto nella lettera a), il Consiglio di Amministrazione 

provvede alla sostituzione, così come successivamente provvede l'Assemblea, con le 

maggioranze di legge senza voto di lista. 

In ogni caso il Consiglio e l’Assemblea procederanno alla nomina in modo da 

assicurare la presenza di amministratori in possesso dei requisiti previsti dall’art. 148 

terzo comma del D. Lgs. n. 58/1998  almeno nel numero complessivo minimo 

richiesto dalla normativa pro-tempore vigente. 

Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima Assemblea e 

quelli nominati dall'Assemblea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto 

rimanervi gli amministratori da essi sostituiti. 

Qualora per qualsiasi causa venga a mancare la maggioranza degli amministratori 

nominati con delibera dell’Assemblea, si intende cessato l'intero Consiglio con 

efficacia dalla successiva ricostituzione di tale organo. In tal caso l’Assemblea per la 

nomina dell’intero Consiglio dovrà essere convocata d’urgenza a cura degli 

amministratori rimasti in carica. 

Articolo 13 (cariche sociali) 

Il Consiglio, ove non vi abbia provveduto l'Assemblea, elegge fra i suoi membri il 

Presidente, può eleggere anche uno o più Vice Presidenti che lo sostituiscano in caso 

di assenza od impedimento, nonchè un segretario scelto anche fra persone estranee. 



In caso di assenza o impedimento sia del Presidente che dei Vice Presidenti, la 

presidenza è assunta dall'amministratore più anziano di età. 

Articolo 14 (riunioni del Consiglio) 

Il Consiglio si riunisce nella sede della società od altrove ogni volta che il Presidente 

o chi ne fa le veci, lo giudichi necessario, di regola almeno trimestralmente, oppure 

quando ne sia fatta domanda scritta da almeno un terzo dei suoi componenti. 

Il Consiglio può inoltre essere convocato, previa comunicazione al proprio 

Presidente, dal Collegio Sindacale o da ciascun sindaco anche individualmente. 

Il Consiglio di amministrazione può altresì essere convocato, previa comunicazione 

al Presidente del Consiglio di amministrazione, da almeno due sindaci effettivi. 

La convocazione è fatta per lettera raccomandata o telefax da spedire almeno cinque 

giorni prima dell'adunanza a ciascun amministratore e sindaco effettivo; in caso di 

urgenza può essere fatta per telegramma o telefax da spedire almeno due giorni 

prima. 

E' ammessa la possibilità che la riunione si tenga in collegamento per teleconferenza 

o videoconferenza. 

In tal caso: 

- devono essere assicurate: 

a) la individuazione di tutti i partecipanti in ciascun punto del collegamento; 

b) la possibilità per ciascuno dei partecipanti di intervenire, di esprimere oralmente il 

proprio avviso, di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione, nonché 

la contestualità dell'esame e della deliberazione; 

- la riunione del Consiglio di amministrazione si considera tenuta nel luogo in cui si 

devono trovare, simultaneamente, il Presidente ed il Segretario. 

Le deliberazioni sono trascritte nell’apposito libro; ogni verbale è firmato dal 

Presidente e dal Segretario della riunione. 

Gli amministratori devono riferire tempestivamente e comunque con periodicità 

almeno trimestrale al Collegio Sindacale in occasione delle riunioni del Consiglio di 

amministrazione, del Comitato Esecutivo, ovvero direttamente mediante 

comunicazione scritta sull'attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla società e/o dalle società 

controllate e in particolare su quelle in cui abbiano  un interesse proprio o di terzi o 

che siano influenzate dall’eventuale soggetto esercente attività di direzione e 

coordinamento. 

Comunque gli organi delegati con cadenza almeno trimestrale riferiscono al 

Consiglio e al Collegio Sindacale sul generale andamento della gestione e sulla 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo per le loro 

dimensioni o caratteristiche effettuate dalla società o dalle controllate. 

Articolo 15 (validità delle deliberazioni del Consiglio) 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza della 

maggioranza dei membri in carica. 

Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza assoluta di voto degli 

amministratori presenti. 

Articolo 16 (compensi degli amministratori) 

Al Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso delle spese sostenute per ragioni 

d'ufficio. L'Assemblea può inoltre assegnare al Consiglio una indennità annuale che 

può consistere in una partecipazione agli utili sociali. 

Articolo 17 (poteri del Consiglio) 



Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione 

ordinaria e straordinaria della società. Esso può quindi compiere tutti gli atti, anche 

di disposizione, che ritiene opportuni per il conseguimento dell'oggetto sociale, con 

la sola esclusione di quelli che la legge riserva espressamente all'Assemblea. Al 

Consiglio di Amministrazione spetta la competenza per l’emissione di obbligazioni 

non convertibili in, o senza warrant che consentano la sottoscrizione di, azioni di 

nuova emissione della società, nel rispetto delle condizioni e previsioni di legge. 

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita, fermo il rispetto dell’art. 2436 del 

Codice Civile, la competenza di deliberare: 

- la fusione nei casi di cui agli artt. 2505 e 2505-bis del Codice Civile e la scissione 

nei casi in cui siano applicabili tali norme; 

- la eventuale riduzione del capitale sociale nel caso di recesso di uno o più soci; 

- l’adeguamento della statuto sociale a disposizioni normative; 

- l’indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società; 

-  l’istituzione o soppressione di sedi secondarie;

- il trasferimento della sede sociale in altro comune nel territorio nazionale. 

Articolo 18 (rappresentanza sociale) 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al Presidente o 

a chi ne fa le veci, con facoltà di rilasciare mandati a procuratori ed avvocati. 

Agli altri amministratori compete la rappresentanza sociale nei limiti dei poteri loro 

delegati dal Consiglio. 

Articolo 19 (deleghe di poteri) 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni, ad eccezione di 

quelle riservate per legge al Consiglio, ad un Comitato Esecutivo, composto di alcuni 

dei membri, o ad uno o più dei suoi membri, determinando i limiti della delega. 

Può altresì nominare uno o più Direttori Generali, direttori, procuratori e mandatari 

in genere per determinati atti o per categorie di atti. 

Articolo 20 (Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari) 

Il Consiglio di Amministrazione, previo parere obbligatorio ma non vincolante del 

Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente statuto, 

nomina il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di cui 

all’art. 154-bis del D. Lgs. n. 58/1998, eventualmente  stabilendo un determinato 

periodo di durata nell’incarico, tra i dirigenti in possesso di un’esperienza di almeno 

un triennio maturata ricoprendo posizioni di dirigenza in aree di attività 

amministrativo/contabile e/o finanziaria e/o di controllo presso la società e/o sue 

società controllate e/o presso altre società per azioni. 

Il Consiglio di Amministrazione può, sempre previo parere obbligatorio ma non 

vincolante del Collegio Sindacale e con l’ordinaria maggioranza prevista nel presente 

statuto, revocare l’incarico di Dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari, provvedendo contestualmente ad un nuovo conferimento 

dell’incarico medesimo. 

COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 21 (composizione, nomina e modalità di riunione) 

Il Collegio Sindacale è costituito da 3 sindaci effettivi e 3 sindaci supplenti. Alla 

minoranza è riservata l'elezione di un sindaco effettivo e di un supplente. 

I sindaci, che sono rieleggibili, sono scelti tra soggetti in possesso dei requisiti, anche 

relativi al cumulo degli incarichi, previsti dalla vigente normativa, anche 

regolamentare, tra cui quelli di professionalità in conformità al Decreto del Ministro 

della Giustizia 30 marzo 2000 n. 162, specificandosi, in merito a quanto previsto 



all’articolo 1, comma 2, let. b) e let. c) di tale decreto, che sono da intendersi 

strettamente attinenti all’attività della società: (i) le materie inerenti il diritto 

commerciale, il diritto tributario, la ragioneria, l’economia aziendale, l’economia 

generale, internazionale e dei mercati finanziari, la finanza aziendale, e (ii) i settori 

dell’industria  e del commercio  editoriale ed inerenti  la comunicazione  in genere. 

La nomina del Collegio Sindacale avviene, secondo le procedure di cui al presente 

articolo, sulla base di liste presentate dagli azionisti. Ogni lista, che reca i nominativi 

di uno o più candidati, contrassegnati da un numero progressivo e complessivamente 

in numero non superiore ai membri da eleggere, indica se la singola candidatura 

viene presentata per la carica di sindaco effettivo ovvero per la carica di sindaco 

supplente. 

Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri 

azionisti presentatori, siano complessivamente titolari, alla data di presentazione 

della lista, di azioni con diritto di voto nelle deliberazioni assembleari che hanno ad 

oggetto la nomina degli organi di amministrazione e di controllo rappresentanti una 

quota percentuale di partecipazione al capitale sociale costituito da tali azioni, quale 

sottoscritto alla data di presentazione della lista, almeno pari alla quota percentuale 

applicabile per la nomina del Consiglio di Amministrazione come determinata o 

richiamata dal presente statuto. 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina del 

Collegio Sindacale è indicata la quota percentuale di partecipazione richiesta per la 

presentazione delle liste di candidati. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Ogni azionista non può presentare o concorrere a presentare nè, come ogni altro 

avente diritto al voto, votare, neppure per interposta persona o fiduciaria, più di una 

lista. Inoltre, gli azionisti che: i) appartengono al medesimo gruppo (ovvero ai sensi 

dell’ articolo 93 del Decreto Legislativo n. 58/1998 si trovino in rapporto di controllo 

fra essi o siano soggetti a comune controllo, anche allorché il controllante sia una 

persona fisica), o ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della società, o iii) partecipino 

ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge,  controllanti, o controllati da, o 

soggetti a comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non possono 

presentare o concorrere con altri a presentare più di una sola lista né  possono votare 

liste diverse. Le adesioni ed i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno 

attribuiti ad alcuna lista. 

Le liste, corredate dai curricula dei candidati contenenti un’esauriente informativa 

sulle caratteristiche personali e professionali di ciascuno di essi con l’elenco delle 

cariche di amministrazione e controllo eventualmente detenute in altre società, e 

sottoscritte dagli azionisti che le hanno presentate, o loro mandatario, con 

indicazione della propria rispettiva identità e della percentuale di partecipazione 

complessivamente detenuta alla data di presentazione devono essere depositate 

presso la sede sociale entro il venticinquesimo giorno precedente a  quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica convocazione unitamente a una dichiarazione degli 

azionisti presentatori, allorché diversi da quelli che detengono, anche 

congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa nel 

capitale sociale (quest’ultimo come sopra definito nel presente articolo), attestante 

l’assenza di rapporti di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla disciplina 

anche regolamentare pro-tempore vigente. La/e relativa/e certificazione/i ovvero 

comunicazione/i attestante/i la suddetta partecipazione rilasciata/e da intermediario 



autorizzato ai sensi delle applicabili disposizioni di legge o regolamentari 

può/possono essere fatta/e pervenire anche successivamente purché entro ventuno 

giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima o unica convocazione.  

All’atto della presentazione della lista devono essere depositate le dichiarazioni con 

le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e dichiarano, sotto la 

propria responsabilità: 

1) l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti richiesti in base a quanto previsto dalla normativa primaria e secondaria 

vigente; 

2) la sussistenza dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998.

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono si 

considerano come non presentate. 

Nel caso in cui, entro il venticinquesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in 

prima o unica convocazione, sia stata presentata una sola lista, ovvero siano state 

presentate liste soltanto da azionisti che risultino tra loro collegati ai sensi della 

disciplina di legge e regolamentare pro-tempore vigente, potranno essere presentate 

ulteriori liste sino al terzo giorno successivo a tale data e la quota minima di 

partecipazione per la presentazione di liste indicata nell’avviso di convocazione sarà 

da considerarsi ridotta della metà. Anche in caso di una tale presentazione, la/e 

relativa/e  certificazione/i ovvero comunicazione/i  attestante/i la necessaria 

partecipazione rilasciata/e da intermediario autorizzato ai sensi delle applicabili 

disposizioni di legge o regolamentari può/possono essere fatta/e pervenire anche 

successivamente purché almeno ventuno giorni prima di quello fissato per 

l’Assemblea in prima o unica  convocazione.  

Delle liste e delle informazioni presentate a corredo di esse è data pubblicità ai sensi 

della disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. 

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, due 

membri effettivi e due supplenti; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che 

non sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare pro-tempore vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista 

che ha ottenuto il maggior numero di voti di cui alla precedente lettera a), sono tratti, 

in base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, il 

restante membro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro 

membro supplente. 

Ai fini della nomina dei sindaci di cui alla lettera b) del precedente comma, in caso di 

parità tra liste, prevale quella presentata da soci in possesso della maggiore 

partecipazione ovvero in subordine dal maggior numero di soci.

In caso di parità di voti fra due o più liste che abbiano ottenuto il più alto numero di 

voti si ricorrerà al ballottaggio in Assemblea con deliberazione assunta a 

maggioranza relativa. 

Qualora un soggetto collegato ad un socio che abbia presentato o votato la lista che 

ha ottenuto il più alto numero di voti abbia votato per una lista di minoranza 

l’esistenza di tale rapporto di collegamento assume rilievo soltanto se il voto sia stato 

determinante ai fini dell’elezione del sindaco da trarsi da tale lista di minoranza. 



In caso di presentazione di un’unica lista risultano eletti, con votazione a 

maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in Assemblea, tutti i candidati 

appartenenti a quella lista. 

Nel caso non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea nomina il Collegio 

Sindacale con votazione a maggioranza relativa del capitale sociale rappresentato in 

Assemblea. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta in tali ultimi casi, rispettivamente, al 

capolista dell’unica lista presentata ovvero alla persona nominata dall’Assemblea nel 

caso non sia stata presentata alcuna lista.  

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente richiesti, il 

sindaco decade dalla carica. 

In caso di sostituzione di un sindaco, subentra, il supplente appartenente alla 

medesima lista di quello cessato. In difetto, nel caso di cessazione del sindaco di 

minoranza, subentra il candidato collocato successivamente, secondo l’originario 

ordine di presentazione e senza tenere conto dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente, nella medesima lista a cui apparteneva quello cessato 

ovvero, in subordine ancora, il primo candidato della  lista di minoranza che abbia 

conseguito il secondo maggior numero di voti. 

Resta fermo che la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo al sindaco di 

minoranza. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina dei sindaci effettivi e/o dei 

supplenti necessaria per l’integrazione del Collegio Sindacale si procede come segue: 

qualora si debba provvedere alla sostituzione di sindaci eletti nella lista di 

maggioranza, la nomina avviene con votazione a maggioranza relativa senza vincolo 

di lista; qualora, invece, occorra sostituire sindaci eletti nella lista di minoranza, 

l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza relativa, scegliendoli fra i 

candidati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da sostituire, ovvero, in 

subordine, nella lista di minoranza che abbia riportato il secondo maggior numero di 

voti, in entrambi i casi senza tenere conto dell’originaria candidatura alla carica di 

sindaco effettivo o supplente. In ogni caso, dovrà essere preventivamente presentata 

dai soci che intendono proporre un candidato la medesima documentazione inerente 

a quest’ultimo quale sopra prevista in caso di presentazione di liste per la nomina 

dell’intero Collegio, se del caso a titolo di aggiornamento di quanto già presentato in 

tale sede. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consentisse, per qualsiasi ragione, la 

sostituzione dei sindaci designati dalla minoranza, l’Assemblea provvederà con 

votazione a maggioranza relativa e previa presentazione di candidature - corredate 

per ciascun candidato dalla medesima documentazione sopra prevista in caso di 

presentazione di liste per la nomina dell’intero Collegio - da parte di soci che 

risultino detenere, da soli o insieme ad altri soci presentatori, azioni con diritto di 

voto almeno pari alla quota percentuale del capitale sociale che  sarebbe necessaria 

alla presentazione delle liste medesime come determinata o richiamata dal presente 

statuto, non essendo comunque consentita tale presentazione da parte di soci che 

detengano, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza 

relativa nel capitale sociale (quest’ultimo sempre come sopra definito nel presente 

articolo) o presentino rapporti di collegamento con questi ultimi quali previsti dalla 

disciplina anche regolamentare pro-tempore vigente. Nell’accertamento dei risultati 

di quest’ultima votazione non verranno computati i voti dei soci a cui non è 

consentita la presentazione di candidature. La presidenza del Collegio Sindacale resta 



in capo al sindaco effettivo di minoranza così nominato. In difetto di candidature 

presentate come qui sopra previsto, l’Assemblea delibera a maggioranza relativa. 

Sono comunque salve diverse ed ulteriori disposizioni previste da inderogabili norme 

di legge o regolamentari.  

E' ammessa la possibilità che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano mediante 

collegamento in teleconferenza o videoconferenza. 

In tal caso: (i) devono essere assicurate sia la individuazione di tutti i partecipanti in 

ciascun punto del collegamento sia la possibilità per ciascuno di essi di intervenire e 

di esprimere oralmente il proprio avviso sia la contestualità dell'esame e della 

deliberazione, (ii) la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

Presidente e, se nominato, il segretario. 

REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Articolo 22 (società di revisione) 

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione nominata ed operante 

ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. 

BILANCI ED UTILI 

Articolo 23 (esercizio sociale) 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

L’Assemblea ordinaria approva il bilancio d’esercizio entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell’esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, essendo la società 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato o comunque quando lo richiedono 

particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto della società. 

Articolo 24 (bilancio, utili, acconti dividendi, diritti delle azioni di risparmio) 

Gli utili netti risultanti dal bilancio, regolarmente approvato, dedotta la quota di 

riserva legale, devono essere distribuiti alle azioni di risparmio fino alla concorrenza 

del cinque per cento del valore nominale delle azioni. 

Gli utili che residuano, di cui l'Assemblea deliberi la distribuzione, sono ripartiti fra 

tutte le azioni in modo che alle azioni di risparmio spetti un dividendo complessivo 

maggiorato, rispetto a quello delle azioni ordinarie, in misura pari al due per cento 

del valore nominale dell'azione. 

Quando in un esercizio sia stato assegnato alle azioni di risparmio un dividendo 

inferiore alla misura indicata nel primo comma del presente articolo, la differenza è 

computata in aumento del dividendo privilegiato nei due esercizi successivi. 

In caso di distribuzione di riserve le azioni di risparmio hanno gli stessi diritti delle 

altre azioni. 

La riduzione del capitale sociale per perdite non importa la riduzione del valore 

nominale delle azioni di risparmio se non per la parte della perdita che eccede il 

valore nominale complessivo delle altre azioni. Ferma ogni disposizione di legge per 

il ripristino dei rapporti tra le categorie di azioni, le deliberazioni relative alla 

riduzione e alla reintegrazione del capitale debbono assicurare, mediante i necessari 

raggruppamenti o frazionamenti, la parità di valore nominale delle azioni. 

Possono essere distribuiti acconti sui dividendi in conformità con quanto disposto 

dalla legge. 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 25 (scioglimento e liquidazione) 

In caso di scioglimento della società l'Assemblea stabilisce le modalità della 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri ed i compensi. 

Allo scioglimento della società le azioni di risparmio hanno prelazione nel rimborso 

del capitale per l'intero valore nominale. 



DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 26 (rinvio alle norme di legge) 

Per quanto non espressamente previsto nello statuto sono richiamate le norme di 

legge. 

F.to: Piergaetano Marchetti 

        Monica De Paoli 
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